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I VEDI IN QUARTA PAGINA LE CONDIZIONI E I PREZZI PER LE ASSOUHLAZIO 


La settimana all’estero 


La cronaca politica degli ultimi otto giorni ab- } 


bonda più di rettifiche e di smentite che di confor- 
d che, del resto, si spiega perfettamente per- 


tito autorevolmente 
che nell'incontro di Alt-Ausseo tra il princi 

f stati presi 
eventualità nella 


Goluchows 


a 
tito che il convegno tra l'Imperatore 
ed il Re di Rumania ad Ischl avesse 


tato che tra i due Mi- 
sa completa su tutte le questioni 
ti e fu rilevato che l'adesione della Rumania 
iplice alleanza fu ammesca prima dal conte 
ky nella 
fi affari Lahovary, alla 
è esatto che al Alt-Aussee e ad Tschl 
non furono presi accordi speciali nè conclusi dei trat- 
tati, è fuor di dubbio che ciò avvenne perchè nè de 
gli uni nè degli altri v'era bisogno; poichè più che 
gli creare fatti nuovi si trattava di sancire quelli e- 
sistenti. 

Da Pietroburgo furono smentite le romanzesche 

rzieni di qualche giornale francese circa nn piano 
ne della politica estera della Russia che si 
rebbe nd uns quantità di questioni le quali 
sano quasi tutte le potenze europee, e spe- 
te l'Italia, per quanto riguarda la presunta 

azione della Russia in Abissinia, 

Da fente autorovale fa affermato che la Russia 
non intende di crearo difficoltà all'Itali 

E da Pietroburgo fu smentito pure che il noto 
comunicato sull’atteggiamento del governo russo di 
fronte al principe Ferdinando di Bulgaria sia au- 
ten 

Ciò che rende ancor più confasa ed imbrogliata 
la questione bulgara, 

- 

A Sofia aumenta intanto îl malcontento contro la 
deputazione bulgara, la quale, all'infuori di un po' 
d'olio benedetto e di alcune proteste di amicizia non 
hs portato altro in patria. 

Il gabinetto Stoilow continua a dichiarare che la 
deputazione ha oltrepassato il sno mandato, ed il 
ministro degli esteri, Nacsevio, è perciò furente con- 
tro it metropolita Clemente. L'organo di Zankow 
propugna la candidatura del principe Giorgio di 
Brecia al trono bulgaro, ed il Noeoje Wremja si 
nostra favorevole a questa candidatura; ricordando 
però ai bulgari che un principe reale non può essere 
vassallo del Sultano. 

Il principe Ferdinando di Coburgo, visita ad uno 
ad uno i suoi parenti © si consiglia probabilmente 
con loro su quanto deve fare. Il di lui ritorno a 
Sofia è prossimo el è certo che uon gli mauche- 
ranno imbarazzi e cure di governo. 

L'insurrezione in Masedonia è spenta o quasi — 
a quanto si afferma da Costantinopoli — perchè le 
truppe turche sono riuscite a sconfiggere gli insorti 
® perchè i! governo bulgaro ha compreso, dopo eli 
avvertimenti delle potenze che sarebbe stato molto 
pericoloso appoggiare l'insurrezione. 

Anche il governo russo ha dichiarato recisamento 
the disapprovava l'agitazione in Macedonia. È 

Oltrechè della mancanza di appoggio dall'estero, il 
movimento macedone si risente delle discordie tra le 
tre nazionalità — la bulgara, la greca e la serba — 
che reclamano ciascuna per sè gli stessi diritti e le 
stesso concessioni. 

Nei 139 ballottaggi di domenica scorsa pei Con 
zii generali in Fraucia, furono eletti 99 re 
ai, 26 conservatori e 14 socialisti, I repubb 


sero ai socialisti 9 seggi e 16 ai conservatori e ne | 


perdettero 9 i conservatori © 7 i socialisti, sicchè il 


loro guadagno netto è di 9 seg 

Nelle elezioni del 28 luglio e del 4 agosto î 
pubblicani hanuo conquistato în complesso 89 seggi 
su 1443 nelle assemblee dipartimentali. 

I deputati socialisti Thivrier, Suchet e Ga; 
no caduti nei ballottaggi. Ciò che però non impe 
sce agli organi del partito di cautar vittoria pe 
alle altre candidature non è toccata la stessa sorte. 

L'avvenimento della settiiana in Inghilterra è sta- 
do îl discorso tenuto a Chester dal signor Gladstone 
a favore degli armeni. 

Egli ha fatto un attacco a fondo contro la Tur- 
tia, sostenendo Îa necessità delle riformo per l'Ar 
menia e dichiarando che l'Inghilterra non deve ri- 
fuggire anche da passi estremi. 

Il gabinetto conservatore non sembra 
» seguire il signor Gladstone su questa vi: 
dendo che l'Inghilterra si troverebbe isolata. 

Inoltre il gabinetto deve spiegare un'azione ener 
gica contro la Cina per la strage dei missionari a 
Fa-cha, 

Sulla linea di condotta che terrà il gabinetto in- 
glese in queste ed altre questioni, si avrà un con 
cetto più chiaro nella prossima sessione parlament 
che si apre il 12 corren 


preve: 


7 App. del Popolo Romano - Ripro, vietata 7 
BRÒONTE 


(Currer Bell), 


JANE EYRE 


ROMANZO 


REA 


Dopo un anno di matrimonio mio padre fa at- 
taccato dal tifo. Aveva preso il contagio assi- 
rtendo i poveri di una grande città manifatto- 
tiera, ove quell'epidemia facova strage. Mia ma- 

alò assistendolo, e tutti e due mori 
tono alla distanza di un mese. 

Besaio, dopo avere ascoltato questo, sospirò di- 
tendo: 

— Povera signorina Jane ; merita davvero com- 
sssione ! 

— Sì — rispose Abbot — se fosse una bella 
tura si potrebbe aver pietà del suo abban- 
a chi può guardare un 

— risposo Bessie esitando 


za come la si, 
è fosse ne 
clamò l'ardente Abbot — tengo per 
signorina Georgiana! Cara piccina, con i suoi 
lunghi riccioli, con quegli occhi azzurri e quella 


Politica e Diplomazia 

(N) Londra, 10, ore 14. — Si ha da Simla 
che la del zione della frontiera del Pamir 
| procedo rapi 

L'agente d fganistan arrivò al 
campo il 27 luglio e il primo limite fu fissato il 
giorno successivo. 

La frontiera è difatti stabilita fino al passo di 
Benderski e la demarcazione potrà essere termi» 
| nata colla fine di ag: n 
Le relazioni fra i commissari sono cordialissime. 


(N) New-Yerk, 10, o! 
dall'Equatore annunziano che il movimento rivo- 
luzionario si accentua, 


Berlin — La Deutsche Kolonial Zeitung 
annunzia che il dottor Peters ha accettato il po- 
governatore dei territori situati sul Lago 
Tanganycks. 
Causa una oftalmia, di cui soffre, egli ha però 
ottenuto il permesso dal governo di rimanere an- 
cora per qualche mesi ropa. 


(N) Copenaghen, 10, ore 12. — Il Re sta 
meglio. Egli ha lasciato la camera e ha ricomin- 
ciato a mangiare colla famiglia. 


Pietroburgo. — Ì governi russo 6 porto- 
gliese hanno firmato nu trattato di commercio 
per cinque anni, con diritto di rinnovamento per 
altri cinque. 


Parigi. - Lo duchessa di Chartres, che tro- 
vasi insieme a sua cognata, la contessa di Pari- 
gi, al Castelio di Randau, Si è data una storta 
ad un piede mentre passeggiava nel parco. 


(S) Vienna, 10 — La Politische Correspon= 
dens annunzia che l'arciduca Ferdinando è ma- 
Jato di bronchite, e che un lungo periodo di ri- 
guardo gli è necessario, 

Per consiglio dei medici egli non assisterà alle 
manovre d'autunno. 

1 massacri di cristiani in China. 

(N) Parigi, 10, ore 19,15. — Si ha da Shan- 
ghai che i residenti americani indirizzarono al 
presidento Cleveland nn telegramma di protesta 
contro la condotta del ministro degli Stati Uniti 
a Pekino, il quale acconsenti a lasciar rappre- 
sentare gli interessi americani dal Console bri 
tannico nell'inchiesta soi recenti massacri di mis- 
sionari in China, 


Nè clericali, nò radicali 


Il successo che il partito cattolico o cle- 
ricale, come altri molti lo chiamano, ha ot- 
tenuto in taluni ‘dei maggiori Comuni del 
Regno nella recente rinnovazione generale 
dei Consigli comunali ì, è di 
seusso da parecchi dei giornali di parte li- 
berale, che si affannano a ricercarne le cau- 
se palleggiandosene a vicenda le responsa- 
bilità. 
Sono i moderati che, alleand 
setta nera, per odio antico dei progres- 
sisti o per timore nuovo dei socialisti, han- 
no reso possibile la scalata data dai cleri 
, e riuscita in molti luoghi, alle locali 
amministrazioni, dicono gli uni. Sono i ra- 
| dicali ed i socialisti, per l'affinità che atti- 
| ra ed nnisce gli estremi, i quali hanno aiu- 
tato i clericali ad impadromzsi dei Comuni 
e delle provincie, ribattono gli altri. 

Nè l'una, nè l’altra affermazione risponde, 
pare a noi, alla verità. 

Se a Milano ed a Brescia la vittoria dei 
clericali è dovuta alla loro coalizione con 
la parte liberale più conservatrice e temp 
rata: a Torino e Roma, invece, i clericali 
sono riusciti per îl connubio — non diremo 
{ l’allemza — che la parte costituzionale, 
lealmente devota al Re, alla patria italia- 
na ed alle istituzioni, con il pretesto di 

e Ta anice tnsgio le (orga bar i, 
| cettò e striuse con i railicali ed i sociali 

A Milano ed a Brescia l'accordo clerico- 
moderato fu provocato dall’intausigenza dei 
progress ino e Roma i clericali 
hanno combattuto soli, non stipularono ae- 
cordi con chicchessia e, ciò malgrado, vin- 
sero per la diflidenza, che la lista liberale 
infarcita di illustri sconosciuti, che dove- 
vano la scelta esclusivamente alla fede ra- 
dicale 0 sociali essata, provocò nel 
corpo elettoral 

I conservatori e tutti queglino, in una 
| parola, che vogliono il Comune amministra 
to da persone di ric i cità e di 
sienra integri iva di vo- 
tare per i cattolici o peri radicali — poli- 
ticamente avversari gli uni e gli altri — 0 

astennero dall’urna, e furono il maggior 
mumero, o preferirono i primi, che, fede po- 
litica a parte, offrivano certe garanzie di 
buona amministrazione che i secondi non 
davano. 
| Tanto a Milano e Brescia, quanto a To- 
| rino e Roma, se maggiore senso di conci- 

liazione e minure intolleranza avessero pre- 


sieduto alla compilazione della lista libera- 
le, forse il responso delle urne sarebbe sta- 
to diverso da quello che fu; nè oggi queste 
città avrebbero a piangere sulla sconfitta 
dei liberali; sconfitta preparata da coloro, che 
arrogandosi il diritto di interpreti genuini 
e soli della pubblica opinione, o per insi 
pienza, 0 per presunzione, o per altri fini, 
vollero includere nelle liste troppi nomi di 
persone, che per i loro principii e la loro 
assoluta incapacità amministrativa non po- 
tevano essere accetti alla maggioranz 

E, ad agevolare la salita dei clericali, 
contribuito anche la mala fede dei radicali 
e dei socialisti. 

Dopo avere reclamato ed ottenuto nella 
lista una rappresentanza loro, così larga 
che a molti, anche tra i favorevoli al fascio, 
parve ecco: licali © socialisti vennero 
meno gener al patto è votarono 
esclusivamente i nomi dei loro correligionari. 

Le cifre dell'elezione di Roma, per limi 
tarci a quelle che abbiamo sott'occhio, lo 
prova 

Del resto il male avvenuto non nuocerà, 
se vorremo e sapremo trarne l'insegnamento, 
che esso ci addita. È questo insegnamento 
si è che da unioni illecite invano possono 
attendersi prodotti sani e vigorosi. 

Alla parte liberale e costituzionale, che 
è la immensa maggioranza nel paese, se rin- 

viendo darà prova di meglio sentire i pro- 
pri doveri e di meglio conoscere le tendenze 
della pubblica opinione, la vittoria arriderà 
di sicuro in avvenire e basterà che essa seri- 
va sulla sua bandiera: nè clericali, nè radi- 
cali, e che unita da un grande spirito di 
conciliazione, combatta con le forze sue, la- 
sciando alle parti estreme di allearsi tra 
loro se lo vorranno. 

ra) ce ne danno fin d'ora la 
certezza le quotidiane moine, che la stampa 
repiibblicana usa a quella clericale e che 
questa ricambia con pari espansione @ sol- 
lecitudine. 


La Conversione di debiti dello Stato 


Tra i provvedimenti di Tesoro testè approvati dal 
Parlamento, merita nota quello che autorizza la con- 
versione in reudita perpetua consolidata 4,50 per 
cento netto da ogni ritenuta presente e futura di 
alcuni debiti eonsulidati o redimibili, con la quale si 
mira alla unificazi;ne del Debito pubblico ed alla 
ridazione del debito internazionale. 

Eccone, per norma degli interessati, le disposizioni: 

Art. 1. — Alle condizioni indicate nella presente 
legge, è data facoltà al ministro del Tesoro di con- 
vertire, contro rendita consolidata 4,50 per cento 
esente da ritenuta per qualsiasi imposta presente e 
futura, a forma della legge 22 luglio 1894, n. 339, 
allegato L, i seguenti titoli di debito dello Stato: 

a) rendita consolidata 5 per cento lordo; 

5) rendita consolidata 3 per cento lordo; 

©) obbligazioni ferroviarie 8 per cento, emesse 
a norma della legge 27 aprile 1885, n. 3048; 

d) obbligazioni per i lavori di risanamonto della 
città di Napoli emesse a norma della legge 15 gen- 
naio 1885, n. 2892 

e) obbligazioni pei Invori di sistemazione del 
Tevere, emesso a norina delle leggi 30 giugno 1876, 
23 luglio 1881, 15 aprile 1886 e 2 luglio 1890; 

7) certificati nominativi definitivi trentennari, 
emessi per la costruzione delle ferravie Eboli-Reggio, 
Mossina-Patti-Cerda e Mariva di Catanzaro allo stretto 
Veraldi, e dati in pagamento agli appaltatori, dopo 
il collando finale dei lavori, a norma dell'art. 4 della 
legge 24 luglio 1852 e dell'art. 4 della legge 20 
lugiio 1888. 

Art, 2. — L'importo della rendita consolidata 4,50 
per cento, esente da ritenuta. per qualsiasi imposta 
presente 6 futura, da darsi in cawbio dei titoli di 

ita consolidata 5 e 3 per cento lurl», delle vb- 
biigazicui pei lavori di risanamento della città di 
Napoli, e delle obbligazioni pei lavori di sistemazio- 
no del Tevere, di cui alle lettere a, d, c, d, e del pre- 
cedente articolo, corrisponderà a quello della rendita 
netta alla quale venga sostituita. 

Il cambio dei certiticati nominativi definitivi tren- 
tennari, dati agli appaltatori, dopo il collaudo finale 
dei lavori, ai termini dell'art. 4 delle legge 24 lu- 
glio 1887, e dell'articolo 4 della logge 20 luglio 1888, 
di cui alla lettera ed all'articolo precedente, sarà fatto 
medisnte tauta rendita consolidata 4.50 ‘por cento, 
esente da ritenuta per qualsiasi imposta presente 6 
futura, quanta corrisponda a quella che sarebbe stata 
rappresentata, al netto, dalle obbligazioni del Tir- 
reno da cedersi al presentatore, qualora gli stessi 
certificati fossero stati ammessi al cambio con que- 
sti titoli, secondo l'art. 3 della legge 30 marzo 1890. 

Art, 3 — La conversione in rendita consolidata 
4,50 per cento, esente da ritenuta per qualsissi im- 
posta presente e futura, dei titoli retimibili indicati 
nella tabella 4, annessa all'allegato L approvato 
coll' art, 12 della legge 22 luglio 1894, e di quelli 
indicati all'art, 1 della presente legge, potrà essere 
fatta dal ministro del Tesoro auche a condizioni spe- 
ciali, semprechò i titoli dei debiti redimibili, presen- 
tati alla conversione, costituiscano una partita non 
inferiore a centomila lire di rendita annua al netto, 

In ogni caso In rendita consolidata 4.50 per cento, 
esente da ritenuta per qualsiasi imposta presente 6 
futura, da darsi in cambio dei titoli suindicati, non 
potrà essere superiore di 25 centesimi per ogni cento 
lire del nuovo capitale nominale, alla rendita che 
danno, al netto, i titoli redimibili presentati alla con° 
versione, » 


_—————_—_— 
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dolce carnagione; pare dipinta! Bessie, avrei vo- 
glia di un pu' di coniglio per cena. 

— Anch'io, con le cipolle arrostite. Venite, an- 
diamo giù, — E uscirono. 


CAPITOLO IV. 


Dopo il mio colloquio col signor Lloyd e i di- 
scorsi che avevano scambiati Bessie e Abbot, nu- 
trivo speranza che un cambiamento si operasso 
nella mia situazione, ed ero impaziente di star 
| megli 
Desideravo e speravo in silenzio. 
| Ma intanto i giorni © le settimane passavano 
| senza che avvenisse nulla di nuovo. Avevo ricu- 
| perato la salute, ma non si parlava pento della 
cosa che stavami tanto a cuore. 

La signora fissava talvolta sa di mo uno sguar- 
do severo, ma non mi parlava quasi mai, 

Dopo la mia malattia era stata tirata una li- 
nea più profonda di demarcazione fra mo e i suol 
figli. 

Mi era stata assegnato uno stanzino per dor- 
mirvi sola, ero stata condannata a non mangiare 
più alla tavola di famiglia ed a rimanere nella 
camera dei bambini, mentre i miei cugini stava- 
no in salotto. 

Mia zia non parlava mai di mandarmi in pen- 
sione, ma io sentivo istintivamente che ella non 
mi avrebbe tollerata a lungo sotto il suo-tetto, 


Î 
I 
Î 
I 
I 
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perchò lo sgnardo, che ogni tanto fissava su me, 
rivelava una avversione insormontabile. 

Eliza e Georgiana ubbidivano evidentemente 
agli ordini che erano stati dati loro, e mi par- 
lavano il meno possibile; John mi faceva lo boc- 
caccie ogni volta che m' incontrava. 

Un giorno tentò di percuotermi, ma vedendo 
che iv mi volgeva contro di lui animata dallo 
stesso sentimento d'ira profonda e di disperata 
ribellione, che una volta si era impossessata di 
me, rinunziò al tentativo e corse via, lanciando- 
mi improperi e urlando che gli avevo rotto il 
naso, 

E' vero che avevo percosso con tutta la forza 
del pugno quella parte sporgente del volto di 
lui, è quando mi accorsi che la percossa e la po 
tenza del mio sguardo lo avevano domato, volli 
trarre da quel trionfo tutti i vantaggi possibili, 
ma egli aveva già raggiunto sna madre e sentii 
che le raccontava con voce piagnucolosa, che 
quella cattiva Jane lo aveva assalito come un 
gatto infuriato. 

Sua madre lo interruppe bruscamente. 

+- Non mi parlste più di quella bambina, John 
— dias'ella — non merita che si badi a quello 
che fa; non voglio che voi nè le vostre sorelle 
vi associate con lei per giuocare. 

Sporgendomi allora dalla balaustra della scala, 
mi misi a gridare, senza riflettere alle mie pa- 


Di queste convenzioni sarà data particolare noti- 
zia al Parlamento con relazione da presentarsi in- 
siene all'assestamento del bilancio. 

no estese alle conversioni dei debiti 

ite in vi 

lo disposi articoli 2, 3 e 4 della legge 8 
marzo 1874, salvo che la rendita da inscrivere con- 
formemente all'art, 3 della legge 8 marzo 1874, sarà 
del consolidato 4.50 per cento netto, e che le varia- 
zioni al bilanci ‘ate nell'art. 4 della detta leggo, 
dovranno intro nei eapitoli del bilancio del Te- 
soro riguardanti il consolidato 450 per cento netto 
e non îl 5 per cento soggetto a ritenuta per impo- 
sta di ricchezza mobile. 

Art. 5. — Sono approvate le annesse due vonven- 
zioni stipulate dal ministro del Tesoro, rispettiva» 
mente adli 15 germaio e 16 febbraio 1895, col sin» 
daco della città ili Napoli e col presidente della De- 
putazione provinciale di Roma, per regolaro i rap- 
porti fra il comune di Napoli, la provincia di Roma 
8 il Tesoro deîlo Stato, agli eetti degli articoli 1, 
2 e 3 della presente logge. 

A cominciare dol 1° luglio 1895, il governo del 
Re non potrà più valersi delle facvità concesse dal- 
l'art. 2 della legge 15 gennaio 1885 e dell'art L 
della legge 2 luglio 1890, 

Art. 6 — I buoni del Tesoro a lunga scadenza, 
per i quali sia trascorso il triennio di che all'ultimo 
comma dell'art. 2 della legge 7 aprile 1892, potran- 
no, sopra domanda del prescutatore, essere rimbor- 
sati, a cominciare dall'esercizio finanziario 1895-96, 
mediant rendita consolidata 4,50 per cento, 
esente da riteunta per qualsiasi imposta presente e 
futura, în valor capitale; quanta, valutata al corso 
delia Borsa di Roma del giorno în cui î buoni sia» 
no presentati per il rimborse, se ne possa acquista» 
re col capitale rappresenrato dai buoni medesimi, 
purchè il corso del 4,50 per ceuto non sia sotto la 
pari. 

Ii ministro del Tesoro è autorizzato a procecciar= 
siifondi che gli abbisognassero peranticipare ilrim- 
borso dei detti buoni del Tesoro a lunga scadenza, 
in conformità e per gli effetti dell'ultimo comma 
dell'art. 2 delia citata legge 7 aprile 1892, n. 111, 

© alienazione di titoli di rendita consolidata 
4,50 per cento, esente da ritenuta per qualsiasi im- 
posta presento © futura, purchè l'alienazione venga 
fatta ad uu prezzo capitale non inferiore alla pari. 
Questi rimborsi anticipati non potranno eccedere lo 
ammontare di 30 milioni di lire per esercizio,a par- 
tire dal 1895-96, 

Gli interessi non riscossi sui buoni del Tesoro a 
lunga scadenza ammessi al rimborso anticipato, me- 
diante cessione di rendita consolidata 4,50 per cen- 
to, ovvero in contanti, saranno corrisposti a tutto 
il giorno anteriore a quello della presentazione. 

Art. 7. — Il Governo del Re è autorizzato a con- 
vertire a parità di rendita netta, in certificati di 
rendita nominativa non tramutabili in titoli al por- 
tatore 450 per ceto esente da qualsiasi ritenuta per 
imposta presente e futura i titoli dei segnenti debiti : 

. Certificati di rendita nominativa 3 per cento, 
creati a forma dell'articolo 4 della legge 26 marzo 
1885; 

2. Certificati provvisori del debito perpetuo 5 per 
cento dei comuni di Sicilia creati a forma del regio 
decreto 29 aprile 1863; 

3. Titoli del debito perpetuo 5 per cento a no- 
me dei corpi morali in Sicilia, di cui al sovrano re- 
scritto del di 8 dicembre 1841; 

4. Titoli della rendita 3 per cento assegnata ai 
cosidetti creditori legali delle provincie napoletane, 
di cai alla legge 25 gennaio 1808. 

Art. 8.— Le esenzioni dalle tasse di bollo e dalle 
tasse per concessioni governative © per atti @ prov- 
vedimenti amministrativi portate dal regio decreto 
legislativo del 26 gennaio 1882, e confermate con 
l'articolo 21, lettera 4, della legge 14 luglio 1887, 
sono puro esteso alle operazioni di conversione e cam” 
bio che saraunno richieste ai termini della presente 
legge, 


a 
Le entrate erariali del luglio 


Continua il movimento ascendente segna» 
lato nei precedenti mesi. 

In contronto del luglio 1894 sono in au- 
mento : 

a) le “ Tasse di consumo , per lire 
5,214,000 (in cifra tonda). 

6) i proventi delle “ Privative , per li- 
re 5,817,000, 
Anche i tabacchi, che traversarono un pe- 
riodo di depressione, hanno ripreso e die- 
dero nel luglio un maggiore introito di lire 
120,000, 

Continua invece la discesa delle “ Tasse 
sugli aftari , che gettarono in meno lire 
2,741,000, delle quali L. 1,300,000 per la Tus- 
sa di successione e L. 1,550,000 per la Tassa 
di bollo. La differenza (L. 185,000 circa) 
rappresenta il maggior provento degli altri 
cespiti del capitolo (registro, manomorta ecc.) 

La diminuita circolazione dei biglietti di 
banca spiega in molta parte il minor pro- 
vento della Tassa di bollo. 

Negli effetti di bilancio cotesto ammanco 
nelle Tasse sugli affari non esercita derò a- 
zione; imperciocchè il provento bilanciato 
è stato nel luglio 1895, ciò malgrado, su- 
perato di qualche milione. 

Giova però aggiungere subito, a scanso di 
dannose Illusioni, che l'incasso di un mese 
è troppo fragile base per fondarvi sanre pro- 
gnostici attendibili e che, tanto nel luglio 

manto nel gennaio di ogni anno, i proventi 
i cotesto cespite sogliono essere maggiori 
del dodicesimo di competenza. 


ica, 11 Agosto 1895 


E LE INSERZIONE 


Nel complesso, tirate le somme, gli incassi 
erariali del luglio 1895, per le imposte snd- 
dette, superano di 8 milioni. e tre quarti 
quelli del luglio 1594 e superano anche di 
una dozzina di milioni gli stanziamenti pre- 
sunti con la legge di bilancio, 

Queste cifre, le quali sono la più efficace 
illustrazione della politica finanziaria del 
governo, confermano che il paese cammina 
sulla buona strada. 


Gli ultimi momenti di Stambuloff 


Il corrispondente dello Standard a Sofia man- 
da a quel giornale la narrazione fatta dalla 
gnora Stambuloff sugli ultimi momenti di suo 
marito, 

“ To era a spasso in carrozza, disse essa, quan- 
do, di fronte al palazzo della Sobranje, uno dei 
nostri amici fece fermare i cavalli e mi disse di 
correre a casa perchè mio marito era ferito mor- 
talmente, 

“ Passando dal luogo dove egli era stato ag- 
gredito conobbi il suo cappello € il suo bastone 
in terra in mezzo aù un vero lago di sangue. 

* Potete immaginarvi come rimanessi a tale 
vista. 

“ Ero mezza pazza dal dolore e dalla collera 
nando ritornai a casa. Le prime parole che mi 
lisse mio marito furono: 

— Halin e Tufekchief mi hanno ucciso. 

“ In seguito rimase calmo per qualche tempo. 

“ Quando i medici gli amputarono le mani 6 
cucirono le ferite della testa, non parve che egli 
se ne accorgesse. Dopo l’amputazione continuò a 
chiedere la mia mano per intrecciare le mie dita 
colle sue! 

“ Il secondo giorno mi disse: Io muoio ora, 
sento che l'infiammazione mi arriva al cervello. 

Ma i medici videro che non era questo il caso 
e tagliarono le carni morte del cuoio capelluto ; 
emiss allora delle grida che mostrarono essergil 
ritornata la sensibilità. La sna sete non poteva 
essere estinta; durante tutta la notte egli fu ter 
ribilmente agitato e con grande fatica potei riu- 
scire a farlo restaro in letto. 

“Non cessava agire che io dovevo essere 
una donna cattiva ed una crudele infermiera per 
non lasciare che si alzasse. 

“ Mi sentivo scoppiare il cuore, tuttavia i medi- 
ci mi avevano detto che la posizione orizzonta- 
le gli era assolutamente necessaria per evitargli 
una sincope ed io era costretta a ripetergli ciù 
continuamente. 

“ E' stato detto che egli non aveva mai ces- 
sato di essere in preda al delirio. Non è vero. 

“ Delirava di tanto in tanto, ma il resto del 
sape rimaneva in pieno possesso delle sue fa- 
coltà. 

“ Egli mi mandò più volte nella camera vicina 
a cercare dell'acqua minerale. 

“ Una volta, mentre teneva in mano il bic- 
chiere per tarlo bere, lo vidi stringere i denti in 
modo convulso, Riconobbi allora che aveva la 
meningite, perchò avevo notato lo stesso sintomo 
nel mio figlio maggiore che ne mori. 

“ Egli mi songo di scuoprirgli la faccia che 
era tutta circondata di fasce. Gli feci osservare 
che i medici lo avevano proibito. 

— Fa'come ti dico — rispose egli — voglio 
vedere il monlo ancora una volta, 

“ Sciolsi allora le faste e lavai il sangue rag- 

jmato sul suo occhio, Lo guardai fisso e gl 

lomandai : 

— Mi vedi tu? 

“ Si mise a piangere mentre mi rispondeva: 

ti vedo... 

“ Il metropolita venne e quandofa partito mio 
marito mi disse: 

— Tutto è finito, fra pochi istantj sarò morto. 
nando non sarò più, non accettare nulla dal 
'alazzo. Mi odi tu? 

— Ti comprendo — risposi, 

“ Allora soggiunse : 

— Chinati ed abbracciami. 

“ Farono le sue ultime parole. 

“ Quindi venne la scena scandalosa dei funerali, 

“ Se non fosse stata la presenza degli agenti 
diplomatici stranieri non so che cosa sarebbo av- 
venuto. 

“ Si erano a bella posta attaccati al carro fu- 
nebre dei cavalli viziosi; si era cercato di tutto 

er far cadere il feretro per la strada. Fummo 
fortunatamente avvertiti in tempo da uno del 

commissari di polizia. 

“ Intorno alla tomba stava una comitiva di 
giovani ufficiali, che la guardava contro la ca- 
naglia affollata di dietro. 

“ Finchè durò il servizio religioso e gli uffi- 
ciali rimasero là, i miserabili furono tenuti in 
rispetto; ma, partiti noi, essi fecero venire delle 
bevande! e, sotto gli occhi della polizia, balla- 
rono la hora attorno alla tomba, intonando can 
zoni oscene, * 

“ Vi fu pure la crudele ironia della corona of- 

ta dal principe. E’ s'ato detto che io l'aveva 
rifiutata con parole insultanti n. 

— E' falso; io non sono donna da far uso del- 
l’insulto. Ecco come successero le cose: 

“ Vennero da Palazzo nua quantità di emis- 
sarii; il conte de Foras, delle dame d'onore della 
principessa Clementina, di cui molte erano mie 
amiche personali. Vennero perfino dei telegram- 
mi del principe, ma io li lasciai senza risposta. 
Certamente il principe avrebbe potuto compren- 
dere allora e risparmiare a me i noia di rifiu- 
tare la sua corona. 

# Del resto io la rifiutai nei termini più sem- 
plici, dicendo che îl voto espresso da mio marito 
era che non accettassi nulla da Palazzo e pregai 
il capitano Savof di riportarsi via lacorona man- 
data dal principe ,. 


— Vnol dire che non sono degni di giuocare 
con me, 

La signora Reed era una donna forte e roba- 
sta, e nel sentire quella strana e audace dichia- 
razione, sali di corsa le scale, e, più pronta del 
turbine, mi trascinò nella camera dei bambini, 
e, spingendomi contro il mio letto, m' ingiunso, 
in tono enfatico, di non muovermi di li e di non 
pronunziar parola in toîto il no, 

— Che cosa vi direbbe lo zio Reed, so fosse 
vivo? — le domandai quasi involontariamente, 
perchè la lingua pronunziò queste parole senza 
il consenso della mente. 

Vi era in me una forza che mi spingeva a par- 
lare, nonostante la volontà di tacere. 

— Comel — esclamò la signora Reed, respi- 
rando appena. 

Gli occhi di lei, grigi e per consueto freddi e 
immobili, furono turbati da una espressione di 
terrore 6 lasciò di stringermi, incerta se fossi 
una bimba o un essere infernale. 

Tale ero infatti in quel momento. 

— Mio zio Reed è in cielo — continnai — e può 
vedere ciò che fate e ponsate, e così pure il bab- 
bo e la mamma; essi sanno che mi rinchindete 
per giornate intere e che vorreste velermi morta, 

La signora Reed si rimise subito, mi scosse 
violentemente, mi dette due schiaffi e poi si al- 
Jontanò da me senza aprir bocca, 


Bessie supplì a quel silenzio facendomi una | 


predica che durò un'ora, provandomi che ero la 
bimba più cattiva e più abbandonata che vi fosse 
al mondo. 

Ero propensa a crederlo, perchè non sentivo 

ere dal cnore altro che cattive ispirazioni. 

Trascorsero novembre, dicembre e la metà di 
gennaio. 

Il Natale era stato celebrato a Gateshead con 
la consueta solennità, i doni erano stati scam- 
biati è offerti pranzi e ricevimenti. 

Naturalmente io ero esclusa da ogni diverti» 
mento. 

Tutta la mia parte di gioia consisteva nell'as: 
sistere ogni giorno alla todlette d'Eliza e di Geor- 
giana, nel vederle scendere in sala con i lora 
vestiti leggieri di mussolina, le loro cinture r0sa, 
i loro capelli arriccisti con cura. 

Poi spiavo il suono del pianoforte e dell'arpa, 
il passaggio del cameriere © del servitore che 
portavano i rinfreschi, il rumore dei bicchieri e 
delle porcellane, i brani di conversazione che u- 
scivano dal salotto, allorquando si apriva 0 sl 
chindeva la porta, 

Quando ero stanca di quella osservazione, la- 
sciavo la scala per tornare nella camera solita- 
ria dei bambini: benchè quella stanza fosse un 
po' triste, non mi sentivo in essa infelice e non 
avevo alcun desiderio di scendere in salotto, ove 
raramente qualcuna sabbie fee 

 CQonciina, 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


Arti pEL GorERNO 


{Cronaca per Wlegrafo — Nostro servizio) 


Bresela, 9 (p. c) — La nostra Deputazione 
rovinoiale ha scelto il progetto del prof. Luigi Tom- 
Vila breeciaao, per l'Ossario da erigersi a Bezzecca 
in onore dei cadati nella campagna del 1856. 

L'Ossario verrà costruito nell'interno della cap- 
pella già esistente ed avrà In forma di un prenso 
di stile greco-egiziano, con 4 colonne ju marmo p 
tieromo, omate di capitelli, sostenenti un frontone 
sul quale campeggerà Îl motto: 

Saevi monumenta doloris. 

T lavori saranno quanto prima iniziati e condotti 

a termine in breve tempo. 


Bologna, 9 (p. ©) — Solenne è riescita la com- 
metuorazione dell'8 agosto, alla quale presero parte 
le autorità e 32 associazioni popolari, che recato 
a deporre corone sulle lapidi dei caduti nella memo- 

giornata e sui monumenti del Re Liberatore 
è di Ugo Bassi, Parlarono applauditissimi il prof. 
Poli e l'avv. Micheli, inneggiando al martirio dei 
prodi cittadini omiuti per la causa della libertà. 

Alla sera ebbe luogo un fraterno banchetto, cui 
intervennero i sodalizi milita 

p. ©) — Ricorrendo il sesto an 
di Benedetto Cairoli fu te- 
muta una ci te commemorazione del com- 
pianti patriota. Da Pavia, Belgirate e da altre città 
giunsero rap alizi liberali, portan- 
he corone, che sol veserato | 
il nostro 
sindao 
le virtù dell'eroica famigli 
giuusero da te numerosi telex 
fi formano come sia sempre viva la m 
perduto cittadia 


Livorno, 9 (p. 
la sesta gu segno provi: 
"inizierà quella struordinaria per Vetterly e rivol- 
d'Aosta ha inviato nn 
dente della Società, ende 


Venezia, 9 (p. c) — Alla Navizazione gene 
iaia si sta studiando nn proge 
dere quotidiana la linea Venezi 
io l’attuale linea = manual 
tanza per È del Lloyd E 
— Domenica prossima avrà luog: ugurazione 
dei nuovi locali, alla salizzada San Pantalovne, ad 
uso del Patronato per le parrocchie. 
Alla cerimonia interverrà S. E. il Patrin 
Torino, 9 (p. c.) — La duchessa 
sciato oggi per ia prima volta il suo a 
della Mandria e potè compiere uva | 
raccio del duca d'Avsta ed 
x del conte di Torino. 
rà cmpletamente rista 
ssi iarauno una breve gita a Gres: 


ita gli augu= 
y per us: 


di Genova, il 
di recarsi a vi- 


a pattuglia di 


a la forra davasi galla fug: 
grotta la pistola e il i 
Il Saiela nascosto 
iggiva riparandi 
del sequea 
è venne subito arrestat 
e Pietro Terrosi eva- 


L'Esposizione di Cuneo. 
(€) Cameo, 10, Con 
antorità civili è 1 
Jell'on. deputati Galimberti, d 
rappresentanza della e 
ggi insugarate | 
artistica. 
Parlarono il sindaco 
che svolse il cor 
n una Mi impionaria 
to det promotori, 
la visita dell’ 
interessante, 
La città è animatissima © sì pr 
nti variati e pa: portanti ( 


torrenti. di tutte lo | 


Lerremeti. 
Centrale di Metcor 
monica all'Ag 


ui Fogg v 
dagli apparecchi alsuici di I 


La tor nta non accennava a cessare; le mucche, 
the con uugiiti avevano lasciato î pascoli per 
correre nella stalla, si tenevano ora pigiate l'una 
contra l'altra, quasi ammontate sulle mangiati 
ansimanti nei fianchi, levando i musi bavosi per re- 
spirare dalle nari dilatate, tendendo le orecchie per 
racogliere tutte le voci strane che il vento fortissi- 
mo ridestava nelle forre, e che salivazo fin ]à come 

incomposto, lamentose, di 


n angolo duo capre e tre pe 
paurite e rifiutavano l'erba se 
famata, verde come borru 

Sul limitare di quell 
pelo in parte irsuto, in parte moteso, £ 
cando di accuociarsi deutro un letto di ram 
e dî foglie; e sui piuoli anneriti di una v 
la a mano, rizzata contro il muro 
galline, coll’ucch 
do crocchiare ad 
loro le penne. 

Le vette delle montagne circostanti erano ra 
volte in nua nebbia fitta che saliva, a larghe onda» 
2 dai borri; l'azzurro del cielo era velato da nu- 
vole bianchissime, tra le quali, a_ brevi intervalli, 
serpeggiavano dei rapidi guizzi di fuoco, rifle 
bito, cun sinistro balenio, da una profonda gora & 
tro cui irromperano le acque spioventi dai declivii, 

Le macchie frascleggiavano, e gli alberi aunosi, 
sotto ln impetuosità della tormenta, si piegavano 
come ginnehi. 

La casa di legno degli alpigiani, posta a pochi 
pissi dalla stalla, era ricoperta di ghiaccio e di ne- 
ves ai soffi della raflica, scricchiolava tutta come 86 
fosso lì ver lì per sfasciarsi. 


stalla un canon 


forte riale 
n ancora l'nitima parola, 


La Gazzetta Ufficiale del 10 contiene: 


Legge riflettente l'ammissione dei cittadini dello 
Stato al volontaristo di un anno — Legge che ap- 
prova il contratto di vendita, alla provincia di Mes 
sina, delle terre demaniali dell'ex feudo di S. Placi- 
da Colonerò e locali rustici annessi, per l'impianto 
di una scuola pratica d'agricoltara — Legge che 
approva i provvedimenti finanziari — Deereto che 
convalida l'acquisto di immobili, stipulato dalla So- 
cietà operaia agricola industriale di Mutuo soccorso 
in Foglizzo (Torino). 

‘movi uffici telegrafici — Il 5 corrente în 
Montecarlo, provincia di Lucca, è stato attivato al 
servizio pubblico un ufficio telegrafico governativo, 
con orario limitato di giorno. 

R. Esercito — Fanteria — Locatelli, colon- 
nello comandante 56.0 fant., collocato in disponibi: 
lità — Uguccioni, id. id. distretto Bari, e Fantoni, 
tenente-colonaello id, Bologna, collocati in posizione 
ausiliaria. 

Modena, tenente-colonnelli 
dena, esonerato dalla controi: 
rito distretto Bologna. 

"Corpo contabile — Sbarbaro, tenente-colonneilo 
contabile distretto Napoli, trasferito ufficio d'ammi- 
nistrazione di personali militari vari (vice-direttore) 
dal 1° setternbre 189 

— Ufficiali in posizione ausiliaria — Chiora, te- 
neute-colonnello di fanteria, collocato a rip 

— Magazzino militare di distribuzione viveri — 
Col 1. piv. sarà soppresso Îl maguzzino 
militare di distribuzione viveri di Catania. 
—— w—_—r—rr—————— 


jatore distretto Mo- 
ta carica e trasfe- 


Cerenti. 

A Nuova York i frumenti rossi invariati a doll. 
0,75.118 allo staio; i granture 'boli a 0.49 718 
e le farine estra stato a del’, 85 al barile. In 
Europa i grani deboli in Ru. in Germania e 
in Austris-Unsheria; salirono in Fr 
gua e in Inghilterra, In Italia grani e 8 
bero ten + invece mercat 
granture av 

ani i da 22.50 a 24,50 al 

a 50, 

vani nuovi a 21,75; i 

500 21 e l'avena da 1350 8 
e e a 17 per quella rossa 


i della provincia 
n 13 a 13,500 ll 


9,50 in oro, 
A Napoli i grani 


A Bacheria e a Misilmeri le buone qualità a 
L. 90 e 100 per botte di 415 litri al magazzini 
N mento tanto mei vini gessati che 


pagna e i secondi fin 
A Bronte eccellenti vini da L, 15 
itro. 
domande vivissime per l'Aita Italia 
r misura di 68 litri. I danni 
lalla peronospora sono gravi tanto che 
îl raccolto è ridotto alla metà. 
È as cati in Toscana 
© specialmente nell'Aretino, nel Valdarno supe- 
è in Maremma. 
i la ci a di questi danni è stato un 
cati vinicoli, rialzo che 


enerali sono per un 
taluni lo calcola» 


arrivò quasi a 40. 


Anehe in Austria-Ungheria si prevedo una for- 


Spiriti, 


A Milano i prezzi sono di a 260 per 


spiriti di granturco di gr. 9 
detti q 
riti di 
di vinaccia di gr. 95 e di L. 118 a 
quavit 


drupli di gr. 96: di 
) di gr, 96197: di L. 


i per spie 
34 a 250 per detti 


A Grenova i rettificati di vinaccia di gr. 


venienti dalla Sicilia a L. 255 sconto 1 per cen 


Qli d'oliva. 
che vi ni principali Ino 
essenio senpre favorevoli al fu 
o prosegue ad i 
nto per 
il consumo int 


punont 
a 85 per è 
Firenze e nelle 


di L. 115 a 145 


Ii commercio dei Li 
ac 


30 morto da L. 134 
i matt da L. 120 
pacellati da L, 

L. 115 a 120 e 

L. 500 a 1050 al pai 


icenza i bovi 


a c'erani ne 
questi, rincsntuceiati presso il fo- 
di spi 
mangiavano con buon appetito la 
mentre 

cal capo quasi 


in quel momento, due dot 


ava una bracciati 


le due di madre e figlia 

appoggiato dell'uni 

biavano sottovoce delli H 
— Madre mia — diceva la gio 

giorni che egli è in viaggio; deve si sa 

So la tormenta lo avesse colto sul ghiacciai 
— Il buon Dio non avrà permesso ciò, 

Auselmo non è già un fanciul 


, e conosco 


fosse! 

— E perchè non dovrebbe essere così 

Ma i ragionari delle due donne furono presto in- 
terrotti da un picchio dato all'usciv e da una voce 

chiedeva il pera 

Trasalirono le poverette e, istiutivam 
tarono la meuo al cuore, Poteva, dovera esso 

No; non era Anselmo; erano quattro slpini ed un 
caporale che, sorpresi dalla tormenta, chiedevanori» 
fugio per qualche ora. 

Siate i benvenuti — disse la madre invitane 
doli ad avvicinarsi al camino, mentre la figlia but- 
tava sul fuoco, per ravvivarlo, manciate di sermen- 
ti ed una grossa fascina: — Venite avauti, figliuoli 

i, qui siete in casa vost 

Ed aggiunse quasi subito, giuugendo le mani in 
atto supplichevol 

Poveri ragazzi, como siete conciati! Via, viapo- 
sate in quel canto i fucili, levatevi la mantellina, 
che è da torcere davvero davvero; giù, giù gli zaini... 

E la brava donna non si diè pace fino a che non 
vide ì cinque militari, setati sulla larga panca a 
spalliera, stendere le mani aggranchiate alle vampe 
del fuoco. 

I tre bambini intanto, che avevano visto il fondo 
alle Joro ciutolo, si crano levati di scatto Îu piedi 
per correre a toccare gli zaini e.nd ammirare, com- 
presi di meraviglia, i fucili, lo cui canne riluceva- 
no sotto i bagliori che venivano dal camino, come 
se fossoro d'argento. 

Avete appetito? 

Cuiese la madre, > 

— Appetito veramente no; ma farle sì: la fame 
è la malattia incurabile degli alpini. 


| ra D'Annunzio, una 


| Jurilli, graziosissime; lo sig 


| rono un lieve ce 


i vitelli di 2 


A Messina gli affari in canape sono quasi nulli 
con prezzi invariati da L. 98 a 98,20 al quint. 
per le Paesane e a L, 95,70 per la Marcianise, 
— Anche a Napoli poco essendoci di meree vec- 
chia le operazioni furono alquanto scarse e i 

rezzi variarono da L. 76 8 81 per Paesana © 
TL. Ti & 76 per Marcianise, — A Ferrara le 
‘Bondeno e di Cento si vende- 
rono da L. 84,05 a 86,95; le ferraresi da L. 63,75 
a 87 circa e gli scarti da L. 55,50 a 6 85, — A 
Bologna le canape buone vendute da L. 78 a 87 
6 a Modena da Lo 75 2 85. 


canape buone 


ache quest'anno l’amena spia: 

strofa alata di Gabriele D'Annunzio, è affollata di 
baguanti, accorsi qui da ogui angolo d'Italia. 

L’immensa libertà che vi si gue, il costo minimo 
della vita, i namerosi ed eleganti villini, e oltre a 
ciò una spiaggia invidiabile che dolcemente degra- 
dando s'inoltra nel mare per quasi cento metri, han- 
no fatta di questa graziosa cittadina una delle più 
reputate stazioni balneari dell'Adriatico. 

Abbiamo già qui una numeresa_ colonia romana, 
fra cni noto Donua Era Giorgi, nipote del preside 


te del Senato. Napoli ci ha mandata una selle sue 
più falgide gemme, la baronessa Genoino Silvestri, 
che ha qui portato il fascino insuperabile della sua 
bellezza ed eleganza. 

Le provincie abruzzesi hanno qui i loro più bei 


vledi e îl sabato vi è un gru ballo al Pa- 
lione Marino, sotto l'alta direzi. ne dell’ ini 
Onofri. 
mi scorsi il maestro Gonzales ed il prof. 
di passaggio, vi tennero nn anplaudito 
he rigrssse gli applausi » tusia-tici di tutti 
nitorvenuti 
su poî, sul pi 
nato a luce elettrica 
celleute musica di Lancia 
pezzi di un ricco repertorio. 

Gi.vedì scorso quel perfetto gentiluomo ed amico 
incomparnbile, che è il marchese De Felice, riunì 
nel suo grazioso villino un'eletta schiera di signore 
e cavalieri a una riusciti a sauterie. Si cominciò 
col waltzer 0 si finì col minuetto. Fra le signore in- 
terenuto, ho notata la marchesa De Felice, l'atfa- 
bilissima Siguora che ba una parola amabile ed un 
sorriso per tutti; la baronessa Landerset, vera gran 
de dame, în tutta l'estensione della parola; la signo» 
ità intellettnalo; la si; 
la 
le signorine 

Apbroso 
come Îe vette delle Alpi, al cui piè sono nate; lo 
spiritun ine Del Bono, Fanelli, Sardi, Zecca, 

, Get, 

E! qui giunto da Roma l'en. Giuseppe De Ri- 
seis, questore della Camera, Diamo all' illustro par 
lamentare Îl saluto di quanti riconoscono în lui una 
dello più nobili e forti tempre che veuti il suolo a- 
druzze 


le dello Stabilimento, il- 
on lampade ad arco, l'ec- 
ci fa gustare sceltissimi 


Livorno, 9. (Cap) — Alla Manon di Masse- 
net, rapprescatata iersera al R. Teatro Goldoni, in- 
tervenne un pubblico non numerosissimo, ma scelto. 

Dagli applausi però si può ritenere che gl’inter- 
venuti restarono soddisfatti, @ non poteva essere al- 
trimenti, se si riflette cho la parte della protagonista 
era sostenute dalla signora Gemma Bellincioni, 

Quanto prima avrauno principio le prove del Sit- 
vano, colle nuovo aggiunte e modificazioni fattevi 
dal maestro © concittadino Mascagni. 


Esposizione delle Industrie Berlinesi 1896 


AI comitato direttivo dell'Esposizione è riescito 
di aumentare di circa 60,000 metri quadrati, parte 
di proprietà comunale e parte di proprietà private, 
la già grandiosa area dell’ Esposizione. L' impiego 
della maggior parte di questo nuovo nequisto, si- 
tuato presso il Yeatro e l'Antica Berlino, è già de- 
ciso, Questa parte del nuovo terreno si trasformerà 
in un gran bacino ove si esporranno modelli di tutti 
i tipi nautici della nostra marina da guerra, nella 
scala di uno a venticiugue, e si eseguiranno innanzi 
agli spettatori tutte In evoluzioni delle squadre in 
pace ed in guerra, Secondo i dettagliati piani per 
cui la prime autorità navali non hanno avuto che 
parole d'illimitato encomio, questo spettacolo riescirà 


eminentemente interessante e caratteristico e doterà | 


l’Esposizione Berliueso dol 1896 di una attrattiva, 
como sinora non l’ebbe nessun'altra esposizione. 
Quarto prima si faranno, su questo punto, le più 
ampio partecipazioni. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
DOMENICA, 11 Agosto 1 . Radegonda, 
Leva il solo alle ore 534 m. - Tramonta 
Leva la ima alle ore _) 
BOLLETTINO METEGRICO 
19 agosto 15% 
pa pressione bussa Nori 
Îia 
3 ore: barometro quasi starionario Nord e Centro 
ca duo mil. lt sci. gettentrio» 
ticotina, (atea organo a 


st, relativamente alta 


Staniane cielo poco nuvoloso Nordovest sereno altrove, 

venti freschi del primo quadrante Sud varii deboli altrove. 
Mare mosto, agitato Canale d'Otauto, 

— = ee 

eratura nelle provincie e all'estero - 
costo alle 7 de 


Dalle ore 7 


Roma. 
Foggia 


Ancona. 
Firenx 
Porugia 


Atene LL. 
Pietroburgi [Trieste . 
18 0|stadria 
— [Costantino 
AlMalia. 


__Teatri ed Arte 


Concorsi — Le Commissioni esuminatrici per i 
si musicali inde a Società filarmonica, 
Giuseppe Verdi hanno presentato le loro relazioni, 

Per le serenate tene 6, pure 
conoscendo i pregi teeniei dei vari lavori presen 
tati, ritenne ninna composizione essero desna di 
premio. 

Assegnò invece: una menziono di prim» grado 
con Medaglia d’argento al u° Antonio Acerbi, per 
la serenata, a coro e grande orelest 
par; — una menzione di primo grado con medaglia 
di argento al m. Ausonio De Lorenzi Fabris, per la 
Serenata-barcarola a coro a grando orchestra; na 
menzione di secondo grado con medaglia di bronzo, 
rispettivamente, al m. Mario Vitali, di Pesaro, per 
la Serenata in mare, ed al m, Angelo Picollo di To- 
rino per la Serenata Veneziana. 

La Commissione pel concorso © assegnò quindi: la 
menzione di I grado con medaglia d'argento al ma 
stro Giuseppe Zingherle di Venezia pe 
netta veneziana A7 Lido; — ed una menzione di | 
NI grado, con medaglia di bronzo, rispettivamente, | 
al m. Carnelli Giuseppo di Gradisca, per la ca: 
netta vene manina, cd al mae | 
gtro Alfredo Lu Pi naro per la Î 

| 
| 


ne la Commissi 


Venezia ap- 


Co te strenzo 


netta veneziana Vustu montar? 
La Commissione, riconoscendo nella Serenata mi 
da del m. Vitali di Pesaro pregi artistici superiori 
a quelli di tutte le 
speciale menzi 
del carattere di car 
na, non abb 


i presentate, ne fece 
ne la mancanza tsuto 
dell'impronta ves 


Riguardo al concorso B, per le serenato por or- | 
chestra di m ie e chitarre, la Com- | 
costreita a dov 
ca mii a prose 
sima audizione di tre dei lavori prescelti, che per 
esusa di forza maggiore nun poterono ancora csscro 
verrà ripetuto, sempre per cura della 
Verdi anche nell’ anno 1896. L'ultimo li- 
mito alla presentazione dei lavori è fissato al 30 
aprile dell'anno prossii 


Le due donne si guardarono negli occhi esi foce- 
10 del capo. 
— Veleto la polenta 

— No, no, rispose il caporale; co 
stro more; ma non disturbatevi per noi; ab 
amo dei viveri nel tascapane. 

— Ma la poleuta la mangerete calda calda, con 
un bel pezzo di burro fresco e di fontina eccellente; 
e ciò vi farà bono © vi rimetterò del vigore addosso. 
Per dove siete diretti? 

— Andiamo al forte. 

— Al forte? Ancora 1500 metri di salita! Con 
questo tempo da lupi, con le mulattiere rovinate, coi 
sentieri scomparsi sotto la gran neve caduta di que- 
sti giorui, dovrete faticare assai assai. 

E prima che gli onesti soldati potessero di nuovo 
protestare che averano seco pane ecarne, sullo finm- 

pitanti fu messo il paiolo ripieno d’sequa, con 
una coltella fu ripulito, lì per lì, il matterello che 
aveva servito nella mattina, sulla tavola fu stesa 
una tovaglia bianca di bucato, odorante di timo e 
di meuta selvatica. 

— Chi di voi, interrogò la madre, sa fare meglio 
la polenta ? 

— E' la mia specialità, rispose uno degli alpini 
ridendo. 

— In quella casss — badate a me — c'è la fari- 
na; il sale è qui; ora a voi, e fatevi onore. 

E mentre che Ì soldati seguivano con gli sguardi 
l'acqua del paiolo, che al grandissimo calore inco- 
minciava ad incresparsi ed a faro le bollicine, le due 
donne si erano avvicinate di nuovo alla finestretta, 

Ma alla madre, questa volta, inquieta essa pure, 
mancarono le parole di conforto con le quali aveva 
prima cercato di illudere sèstessa e la figlia; e que- 
sta, che fino allora si era rimandata in dentro le 
lagrime, con una pena grandissima, con un nccora- 
mento cho non più, al vedere adesso la madre, così 
‘ad un tratto ammutolita, al sentire le voci chiasso- 
se dei soldati, al pensare che “ella 7o aveva incontra- 
to, sotto quella bella uniforme, per lo prima volta 
salla piazza grande di Aosta; che era vestito in 
quella maniera, il suo Anselmo, allorchè, arrossendo 
come un fancinilone, Je prese la mano e le disse 
tutto tremante nella voce e nella persona, che le vo- 
Jeva bene, che l'avrebbe fatta sua, subito dopo il 
congedo, senti darsi some un gran picchio alle tem- 


gie, le venue meno il respiro e sbottò in un gran 
pianto anguscioso, 


dei 1a fe De dle Bea ai (ia VR 
5 18 spot i 
rocpre data juta. 87 


Minim. 157 
omerrasa n ore 13 sui 
Tromp. dal amato osservata | ra. 0,) (tm. 020. OA0}r. 040 
ad oro 15 alla profondità di | 32, 5 | 264 [257 
SCIARADA 


Ivun fa il volatile; compie l'intéero — 
Coll'alro gelido — tetro mestioro. -—F.R 


Spiegazione del Pasatompo di ieri: 
MARTORA - MORTARA. 


STATO CIVILE 
Nati © morti domunciai il giorno $ sesto 19 
ini 35 compreso nato morto 
Morci 25 doi quati 14 sotto 1 7 enni 
Astroluo Abramo fr Ginoonhe, Roma, 20, ctibo 
8 
fa Giovanni, 8.E 
seco fa Ganigho, 
‘Domenico, Patria 
sto di Lor 
ft 


monica fa Ginseppe, 
Angelini Domenica fu Nicola, N 
Bussi Rusa fu Serafino, Custallaffiuiue, 


R. LOTTO 

Boma ..... 5 5-67 — 44 
Bari 89 - 49 — 79 
Firenz 8 Ax 
Miluno, .... 66 
Napoli .. U n 

'alermo,... Î8 

‘rino .. Ti 
Venezia .. 


Numeri in ritardo 

il (7) 
— 8 

- 42 

Napoli . 148 — 37 

Palermo 8) — 72 
Venezia .88 — 
Boma . .46 — 


fumero in ritardo in tutte le ruote 1 


6 


28 


— 0h, gridò il caporale, appressandosi premuro- 
samente alle due donne ; che qui? Doo so- 
no Alpiui non devono essere lagrime; che cosa suo- 
code qui ? 

Al che la poveretta, alzati gli cechi inbambo 


in faccia al caporale, raccontò, a monosillabi quasi, | 


tra uuovi singhiozzi, che sun warito, che era stato 
Alpino, era andato nel Vallese per sistemare certi 
interessi di famiglia; © 
nunziato îl suo ritorno; che essa temeva perchè. 
un brutto presentimento... Il ghiacciaio era tanto 
pericoloso in quella stagione ...e poi quella tormen- 
ta maledetta... Al! se von tornasso! chi più meschi- 
na di lei? Con tre figli che tutti i momenti apriv 
no la bocca como i passerotti da nido... con la ma- 
dre vecchia... 


da tre giorni aveva a: 


A quel racconto di dolore anche i quattro soldati | 


si avvicinarono allo donne sospirose. 

— Vostro marito tornerà, iuterruppo il caporale; 
state di buox animo; sapete chi veglia su coloro che 
attraversano le nostre montagne ? 

— Chi? 

— 8. M. la ticetra bella Rogina! 

— Ah! ln nostra buona Regina è una santa, &- 
sclamarono le due donno faccadosi il segno di croce 
od inchinandosi. 

— Per noi, per noi soli, continnò il caporale, per 
noi, fedeli montanari di Casa Savoia, l'Augusta no- 
stra padrona prega sempre la Madonna; non cono- 
sceto voi altre In preghiera della Regina? Eccola, 
eccola qui, aggiunse levando un fogliolino da una 
busta che tolse di sotto alla giubba; io la serbo col 
ritratto di mia madre, Sentite, sentite: 

Le due donne s'inginocchiarono ; i bambini si for- 
marono in gruppo, i soldati presero la posizione di 
attenti: 


“ 0 Vergine Madre di Dio, che l'ardito montana- 
© r0 invoca qualo Madonna delle nevi ‘eterne, 0 Si- 
“ gnora degli alti monti, volgi lo sguardo verso 
% guelle bianche distese, che sembrano lembi del tuo 
“ Velo purissimo, tanto sono bianche e immacolate| 

€ Mitiga l'orrore della via a quelli che devono 
© traversare i ghiaccigi, guidali a traverso i perico- 
“ Ji del cammino, e se qualcuno fallisce nella im- 


| parlamentare, e che sii 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Un vapore affondato. 


(8) Brest, 10 — Un vapore affondò la notte 
scorsa presso l'isola Onessant. Soltanto il tubo 
della caldaia è visibile. s'ignora la sorte dell'e 
gribagrio. Si crede che il vapore sommerso sia 
îl Miranda di Amburgo. ‘ 

Furono inviati soccorsi. 

I palombari 

Una rivista inglese contiene un articolo inte- 
ressante sui palombari, i quali malgrado i molti 
pericoli che li minacciano riescono a compiere le 
Trnprese più difficili 

icco qualche esempio dei loro salvataggi 

Nel 1805 l'Earl of Abergave my bastimento ve- 
noto dalle Indie orientali, colò a fondo: in due 
mesi i palombari tioscirono a salvare tutto il ca- 
rico, nel quale si trovavano 1,873,000 lire in dol- 
lari d’argento. 

Un po'più tardi, un altro palombaro, da solo, 
esirasse 2,500,000 lire dai fianchi di un gale ne 
vagnnolo che si era perdato sulle coste del!" 

landa. 

Il Malabar che peri nel 1860 non periavi me- 
no di 7 milioni di lire, fu ricuperato tutto. 

Le cesta di questo genere sono innumerevoli. 
— Finalmente si racconta la storia commovente 
di una ragazza che lusciò € 
suo dl posa e che lo rieuperò, cont: 
mente a quanto era presumibile, razie agl 
stinati sforzi di un palombaro galante. 


URONACA DI HOWA 

Temperatura di ieri. — Dall'Osservito- 
rio del Uollegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 30 minimo: 16,9. 

A palazzo Valentini 
nerà il Consiglio provinciale per procedere 
elezione della Deputazione. 

Sembra che a presidente del Consiglio sarà con- 
fermato senza contrasto l'on. Tittonì. 

Pel posto di presidente della Deputazione, al 
contrario, una parte del Consiglio sosterrà il con- 
te Bruschi, un'altra il ‘abrizio Colonna, 

Non è prevedibile quale delle due candidature 
abbia maggior probabilità di ri 

Ii Consigli inciale, nelle ultime elezioni, 
ha subito noi cazioni, nè sì conosce 
ancora quale attitudine spiegheranao i nuovi eletti. 

Per gli altri uffici si attendono le proposte che 
sarà per fare la Commissione all’ ucpo nominata 
nella seduta preparatoria tenuta nei giorni scor- 
si, e della quale già ci occupammo. 

Elezioni contestate. — Nella prima se- 
duta del Consiglio provinciale si prevede una 
calorosa d » a proposito della delibera» 
zione presa dalla Deputazione provinciale circa 
l'elezione del Mandamento di Orte. 

Ta Deputazione come è noto annullava l'ele- 
zione del marchese Vettori, proclamando in sua 
vece a consigliere provinciale il cav. Ernesto 
Pisoni. 

Ver ginn 
ha ritenuto 
nou erano $ 
del o seggio che qu 

A taluni sembra che — a parte le ragioni di 
nullità ritenute dalla Deputazione — questa ab- 
bia così esorbitato nella facoltà concessalo dalla 


+ tale risuftato la Deputazione 
ontro le qualt 


TA questione è rimessa al Consiglio che dovrà 
pronunziarai sull'argomento. 

La candidatura potitica dell'on. Ode- 
senichi — leri sera, nella sala del Circolo Sa- 
“cia, si radunarono moltisshui elettori del IV Col- 
Jogio di Roma, adarenti e fantori della candida- 
tura Odescalchi per ufintarsi od organizzarsi alla 
imminente lotta. 

La sala era gremita, anzi nou tutti gli iuter- 
venuti poterono trovarvi posto. 

° Principe Odescalchi, arrivato allora da Brae- 
ciano, fa accolto dagli applausi dei suoi fantori 
© presentato con brevi parole dall'avv. cav. Del 
Brez, disse che in nna prossima riunione generalo 
di tatti È suoi aderenti avrebbe esposto il suo 
programma. 

Accennò per altro agli intervenuti le linee 
principali dei programma medesimo, che è quello 
Fiesso. seguito Dei venti anni della sua vita 

ume così: indipenden= 
Ei completa così dalle imposizioni governative 
como da quelle dell'opposizione, quando le une o 
Je altre ripugnino alla coscienza sua. 

Tratto, Lon. Odescalchi, pit ampiamente delle 
condizioni economiche di Roma, ulmostrando la 
l'urgenza di risolvere il grave e complesso pro- 
blema è promettendo di applicarvi tutte le fori 
del suo ingegno, della sua energia e dei suol 
me 

Disse della necessità di raggrappare tutte le 
forze vive che ancorn rimangono a Roma, ed 
Aesicurò che egli avrebbe, se eletto, dedicato ogni 
Sao studio a vantagglo di questa sua città natale. 
fl brevissimo discorso del Principe fa più volte 
interrotio dagli applausi cordiali degli inte 
vonnti. 

Questa rivnioi 
iù numerosa ed impo 
ho tenute în questi gi 
che la candidarara ( 
giorni molto camuino. 

Onori 
il ministro del 
l'ordine mauriziano, l'avv. Ores: 
per 18 anni fece parte del Consigi 
Rel R. istituto dei sordo-muti, è cooperò moltis- 
tuo, anche come avvocato, allo sviluppo, nuova 
sede è nto economico del R. Tate uto. 


indizi. 
i ha fatto in questi 


* rapidamente ha abbandonato la sua veste terrena, 
sulga pure rapidamente verso il trono di Dio. 
“ È tu, 0 Vergine Santa, ascolta le mie proghie 
ricerca tutte le buone azioni della loro vita, 
trova tutti i pensieri generosi che avevano 
cuore e spariti quali fiori odorosi della monta 
davanti al treno di Dio, così che quando le quis 
arrivera al Signore, siano accolte dalla 
Misericordia infiuità, e la lace, che indora gli ati 
nuvuti, emanazione di quella divina, eterna, lo at 
torni nella sua gloriosa paco per sompre, E così 


sia a 


— Così sin, risposero tutti. 


La tormenta era passata; gli alberi rialzavano lo 
loro cime; il sole squarciava la bianca nuvolaglia cho 

pediva la vista del cielo; dai rami, a stillicidi, 
ealeva il nevischio che vi si era raccolta, © si stac- 
cavano, con un rumore secco, i discciuoli che vi si 
erano formati sotto il soffio dell'uragano; tutto al- 
l'intorno, come per un incanto, risuonava il lieto 
tintinnio dei campani delle mucche riuscite all'a- 
perto; le caprosaltellavano di musso in masso; il can 
latrava festosamente, le pallino ruspavano nel ter- 
reno fanghiglioso... luminose si facevano le vetto 
dello montagne, verso una delle quali tendevano ora 
i cinque forti custodi dei passi delle Alpi. 

Le due donne strinsero in un solo e grande au 
plesso i tre bambini: y 

— Pregate per la nostro bella Regina, dissero 
loro tra le lagrimo di una commozione profonde e 
vera; invocate sul capo di Lei, mille. benedizi 
mille; voi nou sarete orfaui... vostro padre tumeri 

E si affacciarono, tutte racconsolate, all'uscio di 
casa per rivolgero arsiosamente lo aguardo là, sul- 
l'alto monte, dal vertice del quale staccavasi il di- 
rato sentiero su cui egli sarebbe presto apparso. 

AI loro orecchio risonavano sempre, come noto di 
una musica dolcissima, le parole di Margherita di 
Savoii 

— 0 Vergine Madre di Dio, mitiga l'orrore della 
via a quelli che devono traversare i ghiacciai, que, 


« presa, caalando verso Iddio lo spirito, accoglilo | dali a traverso i pericoli del cammino. — — 


“ nelle pietose tue braccia, rendi sotto di lui dolce 
“ e mite il freddo lenzuolo, e fa che l'anima, che al 


Giunta ammi 
ministrativa di Roma 
gioni per la tutela dei 

Amaséio — Dà pai 
l'Atorin pel triennio 
pubblica sulla base di 

Canterano — Dà pl 
dell’esattoris al sig. 

Palombma Sabina 
cio di lire 1750 cias 
o Forti. 

Castel Gandolîo 
R. Commissario a e 
sottoposti a provy 

Monterosi — Emet 
a favore del sig. A 

Civitavecchia 
\ocipedi. 

S. Felice Cir 

ttorale di D 

Campagnano d 

di Pomponi 
eciano — Appr 


delle In 
Marin 


fa lieto 
nella 


Giunta amministrativa — La Gianta am- 
ministrativa di Roma ha preso le seguenti delibera» 
zioni per la tutela dei Comuni : 

Amnsgio — DA parere favorevole al rinppalto del- 

A la notte l'Atoria pel triennio 1896-97 col sistema dell'asta 
tanto Îl tabo pubblica sulla base del 5 010 d'aggio. 

Cunterano — Dà parere favorevole per la cessione 

esattoria al sig. Autonioni Filippo. 
alombara Sabina — Emette due mandati d’ufi- 
ire 1750 ciascuno a favore dei medici Morelli 


i 

el Gandolfo — Approva i provvedimenti del 

° Commissario a carico dell'ex Segretario Berini 
vedimenti penali. 

Emette mandato d'ufficio di L. 40,10 


ara irricevibile il ricorso 
le di D'Antrussi Nicola, 
di Roma — Approva l'enfitensi a fa- 


impianto dell’illuminazione 


renzo Monaci. 
ova concessione suolo a Terni 


pvvedimenti R. Commissari 


essione sussidio alla signora 
Autorizza s 
Agricola e Cer 
Antorizza prosecazi 
ti e Lucgrelli. 
tie s te i ri 
pina, Mor- 
Adelaide 


cazioni prestato 
prese belli. 


za atti coattivi 


ne 


è Parenti 


enzo. 


© di carità — Autorizza il 
di Fautini. 
tel — Autorizza giudizi 


com 


a — Ape 
dal signor 
di Leva. 

- L'on. Cri- 
ri nuo- 

nto a Ga- 


fatt 


pio 


l'affitto della 
pi al Giunic 

\ visitare i lavori del monum 
miusto i magnifici quattro grap- 
posto e rap- 


i 
dello stai 
sunento a Cavour — Ieri futra- 
iel mon Cavonr, 

sto, Îl gruppo in bronzo 


alla Breccia dI 
mostrazioni progettate 
liberazione di Ro- 

per i’ufticio delle 

ato civile, è certo 
parando i maestri ele- 


nza entusiastiea che la patriottica i- 
to d'Italia, mentre 
secutivo, lo pone 


a ine in 
a lieto e superbo il Con 
Ia condizione di nre 

iaia d'insegna 
lere la fi ques 
gramma particolareggiato e le tessere di ricono- 


il Comita- 


Gli inseguanti di Roma, component 


,, tengono a dichia: 
o i colleghi dI 
rauno la firma all'Albuu da conse 
daco di Roma bbono spedire denaro 
t come per l 


e che uon d 
a per l'a 


affitta-camere, caf- 


present 


itato avverte infi 
TESE i anal 


banchett 
pat 
6 


‘o unirsi a questa 


|a ata a mat 
nere i propri disfazione, 
Club alpino, — Il Club alpino, sezione di 
ma ba ua gita al Gran Sasso d'Italia 


inaugura 


vo in Aquila ore 7 
1 Assergi e ingugurazione della Colom- 
10 — Prauzo social vo al rifugi: 

— Cenae pernottamento. 
a dal Rifugio ore 4 — Arrivo 

) ore 7 — Refezione e p 
lombi ore 8 — Secon 

facciaio ore 9 — Partenza ore 9,30 
al Rifugio — Colazione ore 11,80. — 
io ore 13,30 — Arrivo in Asser- 
Arrivo in Aquila (in carrozza) 
0. Martedì 10 settembre poi avrà 
Piccolo (m. 2637) 
sul Gran Sasso. 


Bastet 


Società di mutua istenza fra gli 
impiegati. — Come annunciammo ieri ebbero 
luogo le elezioni per la rinnovazione del Consi- 
glio di amministrazione, 

Risaltaroro eletti: 

On. Ronchetti comm. avv. Scipione, presidente. 

Franceschi comm. Giuseppe, Rostagno comm. 
Fortunato, vice-presidenti. 

Consiglieri: Albini Federico, Angelotti cav. 
Carlo, Antonini cav. avv. Adolfo — Baldovino 
comm. Gio. Giulio, Bova Gennaro, Campanile 

rof. Felice, Da Vincentiis dott. Giuseppe, Fer- 
azzo Nicolò, Gregoris cav. dott. Tato, archetti 
Files (06 Melani comm, Emilio, Panzarasa ca 
avv. Ercole, Pio . Francesco, Piroli Lui 
Pollio Salimbeni dott. Adolfo, Prato cav. Raffae= 
le, Reboa Romolo, Santangelo Alberto, Stanga- 
nelli Stetano, Zapelloni cav. Federico, Zendrini 
cav. dott. Andre 

La caccia, — Teri si è riaperta la stagione 
della caccia e iersera stessa itreni ferroviari ri- 
versarono nelle stazioni vicine gran numero di 


l' eroica ie del grande Capitano del popolo, 
con qua conferenza nella sala dei reduci alla Po- 
sta Vecc 
Conferenza, — Stamane, alle 10, nella sala 
del Bene Economico, al Corso, palazzo Bernini, 
il professore Arrigo Uda terrà l’annunziata con- 
ferenza artistico-sociale-letteraria sulla Vita ru- 
rale, I ano una lîra, si trove- 
ranno so della sala. 
Feste popolari. — Nelle vicinan: 
Bocca deila erità, avrà Inogo quest” 
sta popolare. mattina rà un concerto, 
la sera concerto è illuminazione. 
Una gombola — Nel pomeriggio di oggi 
sullo sterrato del Ghetto sarà estratta una tou» 
di L. 3000 a beneticio degli € Marini. 
Festa in provincia, — Giovesì, 15, gran- 
di festeggiamenti a Velletri per la ric 
ssunta. IL programma comprende l'estrazio- 
ne di una tombola di L. 1000 a Ta 
spedale e dell'ospizio Garibaldi, corse di cavalli 
al fantino e fuochi artificiali. 
In Vaticano. a Jeri, festa 
n colet 
basilica di S, Lorenzo fuori le mura. 
Ufficiarono i canonici rego ari lateranensi. 
rrente si adunerà in seduta ordin 
iti per 1" 


0 complen 


ate sol 


ntari 
relative a_c 
“La R 
Siro Sironi, } 
ria is 


, comm. 
indizio» 

jen La Komazina, 
autorità di P. S. si re 
caron ina coron loro sul bu- 
sto di È ouibo al Pincio. 


La îioms sparita è visibile 
alti pochi i 
di più il 
panorama serà ili 
i e 


ancora per 


donicerto da 
uinato in modi 
isse coi suoi altin 
Suicidio — Isi v 


traentissino, 
il tocco certa Tommasi 
e, d'anni 16 Bartolomeo în Galdo (Be- 
cato) dopo avere inguiati ua soluzione di fosforo 
i a una fuestra della propria abitazione 


di 9.4 
moziene cerebrale 6 la frat 


i attribuisce ad 


L'Adelina pr ttarsi dalla finestra aveva 
scritto, con la matita sul muro della sua camera: 
* Muoio per disperazi. to! 

La disgraziata non virev 

Cadavere 


infatti "che poche ore! 

Itri mattina alle 7, quattro pe 

geat.ri, pre Fratta, a dicci chilometri da 

porta S.P. dalle acque del 

cadavere di uno sconosciuto di circa anni 
tura media, capelli castagni alquar 
6 alta, naso grogeo, piccoli batti ca- 


‘asseri evero 


stato, camicia fl 
a quadretti, pnataloni fustagno & 

ro a piccoli quadretti, stivalimi con elastico. Ha due 

ferite di arma da taglio sopra il dora Me mani, 

ona sul polso sinistro e una alla mammella si 

Fu trasportato a S. Bartol 

Morto. — Iartolozzi Gentile d'anni 60 di Te 
ram ieri alle Be mezzo cessava di vivere all'usi 


giacca nera in cattiv 


palazzo di Giu 

ottima n 
adide il brace abi Faraone 
di usicni al torace, 
icato guaribile in otto 


operaio cd 


Ghetti 
r 1 i ieri mattina 


fuori della bottega in via 


eggiani Carlo in via d 


Accorsi i vigili l' înee 


cone 

né tali di ferro. 
azione — Tu piazza della Pi- 
d'ansi 24, da 
pede: riportando 
allo gambe. Ne 


utorio, Teodoli Angela in 
e Pignattara, lavaudaia, 
& questione con certo A- 
sinistro con un 
giorni. 
da Caja 


ie 19 di 
li pozzolaza 
rentalmente cadde ferendusi 


aguaro Sabatini 
gli 

i 'ivoli fuo- 

are un tubo 
l'occhio destro 


in via Tiburtina nu- 
30 da Ji 


> dodici grandi vendite dei tre vago- 
i lunedì 

alle 

: bottoni, 


sarà renduto con grande ribasso. Le vi 


stato utlitate al di. Perito Muccioli Giulio con pro- 
prio stabilimento în via Nazionale 50, Gli eleachi 
presso questo stabilimento e presso il portiere del 
palazzo in piazza Madama n. 19 

Carte da parati (Vedi avviso quarta pag.) 


Piccola Cronaca di Roma 
I cav. dott. Ulisse Gvidi, già primario 
nel siîllicomio di Roma, direttore del dispensai 
tico governativo in via Aureliana, dà cou 
private tutti i giorni, în via Aracoeli, N. 
8 alle 9 ant, e4a 5 12 pom. 


Mastea in piazza Colonna. — Questa 
sera, dalle ore 21 alle 22 112 îl concerto dell’11° 
fanteria eseguirà il segueute programma: 

1, Marcia militare. 

2. Sinfonia “ Aroldo , Verdì. 

8, Reminiscenze “ Gioconda ,, Ponchielli. 

4. Pot-pourri “ Donna Jnanita , Suppè. 

5. Valtzer “ Loutano dai monti, De Nardis. 
eo —__— 

Civitacastellana 26 Luglio, 1895. 
Signor Giuseppe Cardani 
Agente principale delle Assicurazioni Generali 
Venezia 


CIVITACASTELLANA. 


Essendo decesso îl mio amato fratello Monsignor 
Giovanni Battista Carnevalini, il quale aveva fatto 
da due anni non ancor compiuti, un'assicurazione 
per L. 10,000 — mi sento in dovere di ringraziare 
la s. V. Îlustrissima per il disbrigo e sollecito pa- 
gamento aggi stesso effettuato della sopracitata somma, 
nonchè per le premure usate per il compimento del 
la cosa. 

Un tal fatto certamente merita onore alla rispet- 
tabile Compagnia espero sarà di sprone ad altri per 
sempre più sviluppare il vero e giusto principio del- 
l'Assicurazione sulla Vita. 

Con distinti ossequi 
Devotissimo 
Domenico Carnevalini. 

Ieri abbiamo dato nu cenno dell' imminente sta- 
gione al COSTANZI, el oggi nou è walo tratte- 
nerci fuggevolmente dell' altra che si darà ai N. 
ZIONALE dal novembre prossimo sino a tutto il 
Carnevale. a 

Come fu detto, l'inaugurazione di questa lunga ed 
importante stagione, dovuta all'egregia impresa A. 
Collina e 0.9, avverrà ai primi di novembre, mante- 
nendo prezzi, che data l'importanza del teatro, a 
buon diritto possono chiamarsi popolarissimi. 

Le opere scelte sono : Hanon di Massenet, I pa- 
gliacci, Carmen, L'amico Frita, Mignon e tre opere 
fuore ‘ira le quali: La Fornarina del noto e bravo 
m. Collina e F'sdette del simpatico Dario De Russi. 

Fra gli artisti scritturati notiamo : Adele Stebie, 
Rosina Storehio (soprani) ; Monti Baldina, Maria 

mando Degli Abbati (mezzi soprani); 

il fortunato creatore dei Pagliacci, (te 

totti, Ualdani, Russel ( AL 

Papi (bussu), reduce da succes ri 
ati în Oriente. 

La direzione orchestrale 
conte Gofiren 
è feste 
numeroso agli spet 

Questo è 
pel futaro, poi 
stide di lotta al CIR 
notte mon e' è neppus 
per andere... Eppu 
il Signore ! 

Solo il giuoco al p 
rosta a destare | 
nel ti lo, dorato, fresco tram è dato 
ammirare la forza precisi eletta 
schiera di giuocatori, di cui Dirani e Mozzoni fore 
mano i due campioni più saldi 

Ogei appunto allo Syeristerio si daranno due per- 
tite grandiose ed emozionanti, per le quali non man- 
cherà un concorso superiore a quello delle altre do» | 
meniche, Fab 


nore) 
indiscusi 


cà affidata al valente 

e attualmente a Sinigaglia 

dal pubblico, che assiste 
quel Com le. 

finora dire, nia sempre 

tranne le num 1 

ndo si fa 

un teatro con le marionette 

e la va così; e sia ringraziato 


STERIO | 
‘amente là 


SFER 
pubblico 


alli 


SPERTACOLI D'OGGI. 
Circo nente 
steso 
Mom sparita 2 Vil 


x -18 
del Panora= 
del Popoio, 


orghes 
illa del equeello di 


AVVISO 


al signori rivenditori di giornali 
e spaccio di liquori. 
Da vendersi une ai no stato con 
n. di circontere metro e 5 m. di 
cristallo e tre scaffali | 
por q giornati che per spaccio | 
di li 


uso, sia per 
superficio di detta Edicola è coperta di zingo, 
solitamente costruito, da smontarsi, adatta per tra- 
schiarimenti rivi 
stoforo Cicî - CHINTI. 
N. Il proprietazio vendel'E 


roprietario Ori- 


la per ingrandi- 


AURA (iup) | 


” Servizio Germanic: dol Mediterraneo | 
‘enovatNuova York 


4 giorni | 


erva parte il 19 agosto 
Rivolyersi în Roma a 


la Merce 


, Via d 


dol 


Tudispencabile per tori 


giauti, non dovrebbe mancare in nessuna casa 


W ENUINO SOLTANTO 
ta 


ata alla stazione 
da 8, MI ii ite e dai dignitari di Ourte ed osse 
quiata dalle antorità, è partita da Monza, con 
unito, alle ore nove di jeri mattina per Gres- 


M. la Regina, 


sONC7. 
Alla stazione di Novara S. M. è stata osse- 
quiata dalle autorità e a quella di Ivrea si è in- | 
trattenuta con S. A. R. il princiye Tommaso e | 
con S. A. R. la priscipessa Isabella recatisi a 
saiutaria. 

S. M. la Regina è giunta, circa alle ore 17 di 
jeri sera, alla Villa De Peccoz, a Gressoney, ri- 
cevuta dal sindaco Bieler, dal Consiglio comuna- 
Te dalla famiglia De Peccoz e dal parroco, ed 


acclamata entusiasticamente dalla popolazione. 


S.A. R. il Principe ereditario è partito ieri da 
rapoli a bordo della Gajolu per un giro nel Me 
STANCO, 


Il Presidente del Senato, on. Farini, è partito 
per Castellammere Adriatico. - 

Ti signor Balow, ministro di Prussia presso il 
Vaticano, è partito in congedo. 

E' arrivato da Firenze Îi signor Delorme, mi- 
nistro della Repubblica di Haiti presso il Vati- 


cano e la Corte di Berlino, 
pio 


La Gassetta ufficiale di iersera ha pubblicato la 
legge che npprovai provvedimenti finanziari appro- 
vati dalla Camera 6 dal Scuato. 

L'on. Sciacca della Scala in Sicilia, 


(8) Mitazzo, 10. — Dopo l'arrivo del Sotto- 
segretario di Stato, on. Sciacca della Scala, una 
inponente dimostrazione, con musica, si è recata 
sotto la casa ove alloggia e lo acclauò viva» 
mente. 

tigli si affaccib al balcone a ringraziare la cit- 

dinanza dell'affettuosa accoglienza. 

Ricevette indi le autorità x 

L'on Sciacca della Scala sì è recato pol sl Mu- 
nicipio, ove si è informato dei bisogni dell’agricol- | 
fard eUdel commercio vinicolo, principale risorsa 
di questo paese. ; È 

etero, I) circolo Duca di Genova darà un ri- 
ento in suo onore. 


Spezzati d'argento, 
La R. Zecca di Roma ha ricevuto l'ordine di 


cevii 


coniaro spezzati d'argento da lire una, due e cen- | 


| fumo consigliere di Cassa: 


| di, capitano di 


| sibile a conoscere la verità, fra le 


tesimi 50, in seguito ad aecordi presi col gene- 
Hile Berdteri. fer far. fronte alla deffefenen di 
spezzati nell'Éritrea. 

E' stato pure Frigia in questi giorni il nuo- 
vo conîo dei pezzi di rame da cent, 5 e 2 colla 
effigie di Re Umberto. 


Ea gara generale di tiro a segno. 

Ieri si è adunata al Ministero dell'interno la di- 
rezione centrale del tiro a segno la quale, avuta 
comunicazione di tutto il lavoro preparatorio e- 
seguito dalle varie Commissioni e principalmente 
da quella presieduta dal generale Ellena, ha po- 
tuto formarsi la convinzione che la gara avrà 
uno splendido risultato, 

In tutte le provincie furono costituiti Comitati 
provinciali e le Società stanno addestrandosi nei 
peligoni per disputarsi l'onore dei primi premi. 

Si prevede uno straordinario concorso di So- 
cietà e di tiratori italiani ed esteri. 

A giorni la Direzione centrale pubblicherà in 
tutti i Comuni del regno un patriottico manifesto 
agli italiani. 

Intanto si stanno distribuendo i prograumi, si 
coniano medaglie, si preparano coppe, corone 
diplomi e si raccolgono premi. 


Nomina ad ufficiale. 


I sottufficiali, i quali nell’esperimento scritto 
di lingi italiana hanno riportato la idoneità, 
sono chiamati agli esami orali che avranno prin 
cipio il 16 settembre presso la senola militare. 


Consiglio delle tariffe 


Il Consiglio delle tariffe prese queste delibe- 
razioni: 

1. Che non decorre alcun provvedimento cirea 
la tariffa per l'esportazione dei vini, raccoman- 
dando solamente che si accelerino i trasporti e 
sia ridotto il quantitativo necessario per godere 
la facilitazione di tariffa: 

2. Che le vigenti concessioni speciali per i 
trasporti degli oli per l'estero sieno convertite in 
una tariffa locale accessibile a tutti; 

3. Che sia ridetto il prezzo di tariffa degli 
agrumi è accordata una speciale facilitazione a 

ditte che si assumessero di impian 

‘Alta Italia stazioni di cernita simili a qui 

Trieste. (Questa facilitazi inte 
ressa specialmente Milano e Verona, essendo que- 
ttà indicate a ciò dalla loro posizione geo- 

a); 

4. Che sieno da istitui:si treni speciali di- 

retti per trasporto di verdura, ortaggi e frutta 

dai centri di produzione più importanti al confine, 
Canoni doganali. 

La Commissione per l'esecuzione della legge 
sul consolidamento dei canoni doganali si com- 
porrà del comm. Saredo presidente, comm. | 
comm, Morosini 
consigliere della Corte dei conti, comm. Bedendo 
capo-divisione al Ministero Interno e cav. Pizzo 
vice-direttore delle Gabel 


L'Italia al Farocco. 


Per ordine del Ministero della Marina la re- 
gia nave Aretusa, comandata dal comm. Boccar= 
fregata, di ritorno dal mare del 
Nord, ha ricevuto ordine di stazionare nel porto 
di Tangeri. 

Per la peronospora. 


TI ministero di agricoltura si è rivolto ai direttori 
delle scuole di agrico stazioni agrarie, cantine 
sperimentali e comu: agrarie invitandole a fare 
nua particolareegginta relaziene sull'andamento della 
percuospora © sui risultati ottenuti coll’applicazione 

nella cireoseriziose dove ha sede l'Istitu- 


gral 


Due punti sopratatto im 
e cioè: 


porta di bene stabilire, 
nel territorio vi sieno stati proprietari che, 
plicato rigorosamente e nei momenti op- 
portuni i rimedi autiperonosporici ordinariamente con- 
sigliati (miscela cupro-calcica all'1 por cento alter- 
nata con applicazione di solfo contenente il 3 per 
ceuto di solfato di rame per meglio difendere i grap- 
poli) ne abbiano ottenuto beuetici risultati, mentre î 
proprietari confinauti, non avendo applicato verun 
rimedio od avendo fatto lo applicazioni troppo tarli, 
abbiano le loro vigne rovinate; in caso affermativo, 
importerebbe conoscere i nomi dei proprietari dili- 
genti e l'estensione delle loro vigne, anche perindi- 
earli come esempio agli altri viticaltori. 

2. Se invece dei rimedi comunemente usati, no 
sieno stati impiegati altri, come acetato di rame, 
siccarato di rame, ece,; e quali sieno stati i risultati 
ottenuti. 

Importa al ministero di giungere il più prest» pos- 

olteplici e spesso 

contradittorie affermazioni, anche intorno all’eicazia 
dei rimedi finora proposti. 


Sanioro in America. 


(8) Bruxelles, 10, — Secondo la Gacette de 
Bruzeltes, il delegato di pubblica sicurezze ita- 
liano, va imbarcato, ieri l’altro, ad An 
versa per l'Americ: 


R. Marina, 


Con la data che il comanda: 
dra di riserva crede ite, st 
panto îl tenente di vascello Gabriele Angelo. 

Con la data i suttoten di vascello 
Milanesi Guido, Coechivi Francesco « De Bellegurdo 
Ruberto staccherauno le navi ove attualmente 
trovansi ed il rispettivamente, cyu le 

ore, sulle navi Lepanto, 


in capo della aqua 
Merà dalla Le 


lo Petrelluzzi Roberto tra» 

dal sibano sulla Trinacria, in sur 

rogazione dell'ufficiale Viscardi Alberto che, a sua 
volta, da questa nave passerà sulla Jonsambano, 


Ri. navi armate. 
nave Dogali è giunta ieri a Massaua, 
A bordo tutti bene. 


Non si è mai trattato di imporre ufficiali russ 
all'esercito bulgaro. 
a) Coburgo, i DI Coburger Tagblatt di. 

lara che tutte le notizie dei giornali circa un 
consiglio di famiglia, che sarebbe stato tenute 
qui od a Reinhardsbrunn ed al preteso interven 
to del Duca e della Duchessa di Coburgo presso 
lo Czar, in favore del Principe Ferdinando di 
Balgaria, sono infondate. 

Francia e Madagascar. 

(N) Parigi, 10, ore 17. -— Un telegramma da 
Majunga in data 9 corrente dice che da prima 
brigata si spinse in vista di Soavinandriana, men: 
tre le truppe hovas si ritiravano successivamen- 
te davanti ai francesi. 

Non vi fa alcun incidente serio. 

Soavinandriana è situata a circa 15 chilometri 
al nord di Andriba, 


“AMERICA ME. IDIONALE 


La pace nel Brasile. 


() Buenos-Ayres, 10 — La pace collo Sta- 
to di Rio Grande è stata conclusa, 


Movimento della navigazione, 


G. I. — Il 10 diretto al Brasile e Plata, 
ha proseguito da San Vincenzo l'Orione prove 
nieute da Barcellona e Genova eil Domenico Bat 
duino, proveniente da Bombay, ha proseguito da 
Alessandria d'Egitto per Genova. 


Borse 


e Mercati 


Roma, 10 agosto 1896. 

Mercato sempre fermissimo per la Rendita che ha 
sorpassato il corso di 94 cu affari attivi da 94,0% 119 
a 94.12 1/2 per fine corrente, e da 94,05 a 94,15 
contanti. 

Poco in Valori. Acque 1194. Gaz in aumento sen- 
sibile esordisce 823 scende per poco a 823 e chiude 
828. Condotte 186,50, Omnibus 201,50. 

Nalla nel rosto, 

Cambi invariati ma piuttosto deboli, 

Fraucia 105,25 — Londra 26; 


- 
Casbio dazio doganale -12 agosto - L. 105.23 
Dal 12 al 18 - fino a L. 100 - L, 105.20 


BORSE ITALIANE — 10 agosto 1895 


N. B. - I prezzi sono a fine mese. 


Genova | 


VALORI 


È 


Torino | Firenze 


Rendita cont 

I fine, 
Az. i. d'Italia 
n Mobiliare, , 
» B. Generale 
* fore, Medit, 
n, Merid, 
7 B'diPorino 
1 B. Sconto, 
* 806, Imm,. 
7 Tiberina £. 


98 82 | 94 10 
940| —— 
89 


10 


ig 
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Sovvenze + 
Nav. Gen, 
Raff Zucei, 
Ob. ferr. 3“ 
id. Merid, “, 
Von B, 6g, 4 
PR: 
$, Paolo 
CAMBI DELL' 
Francia vista| 105 
Berlino id, | 129 
Londra il | 28 
Londra a 3/| — — 


LENUPEETETI I 
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SULL’ ESTERO 
105 22 


ITALIA 


Parigl, 10, 13,12 


| frane, 3010 amm.| 
a 8010 perp. 
53 1200. 
ITALIANA 5010) 
AMOR. 5.5 
vaguuola: 
cassa UOVA è 
rortoghese , + 
lag angherese, . , 
Egiziano 6 010 
Banca di Parigi, 
Banca di Seonto, 
Banca Ottomana. 
Uredito Fondiario, 
Agioni di Suea .. 
Ationi Panama < , | 
Lotfi Turchi 
Ferr. Meri 
1 (sali'telia. | 
E \sa Londra < è. 
1 Madrid + «+ 


SleniPargentina. . 


DIPIIIIKTIFKKIKK II 


VILIBIILIIEBILBELEIFAAI 


)5. — (Fonte italiana) 
— 8922 150 — 

26,10 — 730 — 65 — 443,760 — 
6481 — 6971 — 1195 — 866 — 82,65 — 0 — 
BIST. 

(N) Parigi, 10, ore 17 (fonte francese) — Le 
Borsa mostra vggi eccellenti disposizioni. Chiusure 
ferina, Parquet nullo, Rendita francese scstenuta, 

Italiano calmo, ma fermo. Lrtérieur spagnuolo apa 
fermo ma in seguito si verifica una reazione 0 re 
sta cattivo, Nuove domaule in valori ottomani, prim 
cipalmente su Banca De Beers vivamente ricercati 
da Loudra. Azioni miniere d'oro eccessivamente fer 
me. Goldfields in grande favore. 


(N) Parigi, 10, oro 1 


10, ferma 
10 


INFORMAZIONI ESTERE 


La missione abissina in Russia. 


(N) Torino, 10, ore 19.10 — (Lino). La Gas 
setta Piemontese ha da Pietroburgo che lo Czar, 
oltre ad altri doni diede al capo della missione 
abissina per Menelik 500,000 rubli, sotto il 
testo che debbono servire alla costruzione di ci 
se e conventi in Abissinia, 

La Piemontese dice che la notizia non fu regi- 
strata da nessun giornale russo, perchè tale era 
Pordine della Cancelleria imperiale. 


li Marocco e le potenze. 


(5) Londra, 10, — Il Daily Graphic dice che 
pequilibrio delle infiuenze estero nel Marocco è 
la prima cendizione di pace nel Mediterraneo. 

Lo scopo della dimostrazione navale a Tangeri 
è di ristabilire tale equilibrio, ottenendo una è- 
guale rappresentanza delle potenze a Fez. 

Il Morning Post dice che le potenze interessa- 
te nel Marocco non debbono rimaner indietro alla 
Francia. 

(8) Madrid, 10, — L'Epocg smentisce la voce 
che l'invio della squadra spagnuola a Tangeri 
sia il risultato di un accordo con l'Inghilterra. 

($) Tangeri, 10. — L'arrivo della squadra 
inglese lia causato sorpresa, l'Inghilte 
vendo alenna questione pendente col Marocco. 

Nei circoli ufficiali si dice che l'invio a Tan- 
geri della. squadra inglese, sia motivato dalla 
presenza in queste acque di navi da guerra delle 
altre nazioni. 


La situazione în Bulgaria. 


(N) tarigi, 10, ore 11,10, — Secondo un ar- 
ticolo, di cai il redattore del Matin dice di aver 
sottoposto il testo all'approvazione del presiden= 
te del Consiglio dei ministri bulgaro, Swiloft, lo 
scopo della. delegazione mandata in Russia era di 
far conoscere-i sentimenti russofili della Nazione 
e del Governo bulgari. 

La delegazione era incaricata di domandare allo 


i Qzar su quali basi avrebbe acconsentito a che 


venissero rianuudate le relazioni tra la Russia e 
la Bulgaria. 

La risposta categorica della Russia è stats che 
essa accetta il fatto compiuto della nomine del 
princije Ferlinanlo, ma chiede come pegno la 
&nversione all'ortodossia di suo figlio, il piccolo 
principe Boris, 
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Cotont, » Vendito probabili del giorno. , , Balle N. 
Tiaportazion dol giorno ; 
TENDENZA bosteunta 


itavre, 10 agosto ‘oro 14,15 (urgonza aj 
Cotoni, - Vendito probabili dol giorno Balla N, 


TENDENZA debole per fino agosto La 62 37 


Cngià - Santos cool average .. Vandita 1 
"TENDENZA sostonuta Prezio £. agosto L. 48 


Strutto - Vendita dol giorno, 
TENDENZA calma ‘ Pros 


Petrolto - Por ino correntà ... « 


TENDENZA sostonata per fino prossimo 


ore 18,5 


Parte 10 agosto 
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Favino prima marca, 
Avene ce see 

lio di volza 
Spiriti 
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FERDINANDO MIAGLIA, Direttore 
PIETRO BRUNETTI gerente responsabile, 
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PENE D'AMOR PERDUTE 


Pensò d'anda 
no dal q 


a collocare in mn posto opporto- 
eservare la danza; e là attendere 
giusto, quando ella sarebbe restata in 
intarsele e pregarla di concedergli 


eccoti 
ava 


- E dunque, si può sapere — disse Olinto — 
mi vuoi? 

— Ta sei an vile! 
voce, ma facendo fiamn 
Olinto credettà che 
te l'irato per commedia; per la qual cosa non se 
se; e con tono di scherzo gli rispose: 


‘ario a bassa 


, e non importa che te 
lo provi — replicò l'altro. 
— Qualunque altro che ta si pentirebbe di aver- 


melo detto; ma tn fai le solite burlette: via, dim- 
mi-che vuoî: ho premura di restar solo e di es- 
ser di li dentro: vieni, andiamo, 

— Ti ripeto per la terza volta che sei mm vile; 
e ti dico non ho mai parlato tanto sul serio co- 
me adesso, M'hai pregato di farti entrare alla fe- 
sta, ed invece di essermi grato, ti giovi del mio 
favore per guastar Îa festa a me, 

— To non ti capisco, Mario; spiegati chiaro, 
dimmi qual'è il fatto: o pensaci meglio e ti con- 
vincerai che non esiste quello che tu supponi. 

Olinto veramente non intendeva. Perchè ; 80 sì 
trattava di Ortensia, e questa già l'aveva ribut- 
tato da ‘per sè prima che lui gliene avesse par- 
lato là dentro il chiosco dei castagni; e perciò 

in questo se non peril fatto di 
aver ridestato iu lei i secchi sentimenti, la qual 
cosa Mario non poteva sapere; se di Edvige, e 
che cosa poteva farci Ini se gazza non lo 
ve Però Mario non voleva dir niente e mol- 
to meno } 10m one; sia perchè 

correva ; sia pur perch 

a pubblico, troppe cose in cui 

tava una parte poco lodevole, si 


el sno sdegno, e perciò rispose: 
ho confidato, ed a te solo, per che cosa 

son vennto în campagna; e se non t'ho voluto 
chi, l'h vinato subito, O che 
c'entravi tu a venirmi a far la gara, tu che per 


la vecchia intimità eri sicuro di riuscire? O co- 
me si chiama ciò? 

— Tr parli perch'hai la lingua — disse Olinto 
con calma — ta non sai quel che ti dica : jo non 
so nulla di nulla; non ho fatto gara, non ti ho 
tolto niente; se hai perduto qualche amoretto, 
gli è perchè lei non ha più voluto saperne, 

— Sì, per averne ripigliato un altro d'antica 
data. 

— Tinganni... 

— Vile e ipocrita | — urlò Mario, pur soffocan- 
do la voce — Almeno avessi il coraggio di con- 
fessarmi il tiro che m'hai fatto! Alla franchezza 
si perdona. Ma no! sempre prete: dai il colpo e 
nascondi la mano; e quandosi scopre la vigliac- 
cheria, neghi ferchè hai anche paura. 

— Mario — fece Olinto risentito — se tu dici 


— Se tn dici davvero, devi sapere ch' io non 

son uso a sopportare ltraggi da chi 
1 otto ti fa parlare; pen- 

suci bena domani. La veglia t'ha dato ai ne 
dormi un buon sonno e poi me ne riparlerai. 

— Ecco un linguaggio da pa 
Mario gesticolando con veemenza — ecco nn lin- 
guaggio da affaristi, per cui ogni mezzo è buono, 
# che tosto c'hanno ottenuto lo scopo, 
selo în pace son capaci di qualunque abbiettezza. 
E' una gran virtù creder sempre 8è stessi onesti 
e trovar nella miseria del proprio animo il torto 


degli altri o la propria discolpa. Va' ch'io ne ho 
fin troppo di tel 

E con un gesto di profondo disprezzo, fece mos- 
sa di lasciare il balcone, Olinto però lo trattenne; 
il cuore gli sanguinava a quelle parole dell'a- 
mico, poichè sentiva di non meritarle: avrebbe 
voluto che Marlo si fosse persnaso del vero modo 
come le cose erano accadute; ma questi alzò il 
braccio come se volesse percuoterlo, 

— Sta' fermo — gli disse allora, afferrandolo 
rigorosamente — o tu dici davvero, ed uno schia- 
rimento domani potrà giovare; o sei ipocrita tu 
e cerchi briga con me ed avrai quel che vuoi: 
domani ti manderò i miei secondi. 

Pensava Olinto che Mario era veramente irri- 
tato per l'abbandono di Ortensia, e che li, caldo 
ancora dalla rabbia, s' era lasciato trascinare a 
quelle parole, Però riteneva che, dopo un po’ di 

ne, l'amore allegro avrebbe in lui ripreso 

il sopravvento; e come la canna, la quale, passato 

lo sbufto di vento che la pi posi- 

zione di prima, così sarebbe ritornato co- 

erente, mobile si più 

vio di padrini, non gli 

i, pensandoci, ne 

come d'un'avventura buffa. Invece Ma- 

rio diceva da senno; e, quantunque entrambi bra- 

ini, egli sperava in un fortunato colpo 

che impedisse al rivale di godersi (di ciò era si- 
curo) il frutto del sno gesuitico operato. 


mm 


CAPITOLO XVIIL 


Dova si vede che “ La vida es sueîio. ,, 


Quando Olinto rientrò nelle stanze da ballo, 
trovò la danza più animata che mai: poco per 
attese, e quella musica fini. L'occhio suo era fisso 
fisso su Amalia; e non appena la vide separarsi 
dal ballerino, avrebbe voluto correrle incontro e 
offrirle il braccio, ma si ritenne vedendo che s'an- 
dava a sedere fra nn grappo di amiche, 
dubbio per riposarsi nn poco; così risol 
tendere fino a che la musica ricominci: 
se la divorava cogli occhi. Ora, ora era il momento 
che l'avrebbe avuta a lungo vicino, le agebbe a 
lungo parlato, e a quos costo le avrebbe a- 
perto l'animo su 
nume! Finalment i 
ludiare; le coppie ritornarono a forma 
punto, ed egli s'avanzò verso di lei 
essa lo vide, lo riconobbe, e 
lieve moto del capo gli 1 
mentava e che era pronta. Ei le offerse il brac- 
cio, ch'ella accettò, e così si spinsero nel m 
20 della sala, Oh delizia delle delizie, trovarsi a 
canto, a contatto di lei! Oh tocco delizioso del 
braccio, della mano, dei fianchi! Oh profumo di 
gioventù! Spirito, finido, sottile e penetrante, che 
vai da corpo a corpo el inebri, esalti, trasfiguri 
gli amanti! 


Continua 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


Prezzo dell'Associazione 


ITALIA 


STATI dell'UNIONE (oro) Anno L 40 — Sem. L 20 — Trim. L X0. 
ricevere L° Ultima Moda, splendida pub- 


DEI Gli Associnti c 
Blieazione settimanale deil'Rd. E. Perino, cu 
prezzo dell'associszione rispettivament 


SC Pri 


ses Per gli avvisi esteri rivolgersi alla ditta DA 


PG di 


n figurini di Parigi, aggiungano al 
11,00. % 7a Oronae Lu 1 


Vi 


LE ASSOCIAZIO 


Amministrazione dl Popolo îtomano, Vi 
Necrologie di 50 parole L.5 - di 75 L. 8 - di 150 L. 15 -in più 
da convenirsi. - Cenno di ringraziamento, di cinque linee, L, 3, 

la linea. - Piccolo cent. 3, - 3, papine cent. 70. - 4. pazina (i colonne) cent. 30, 


INSERZIONI, 


si ricevono pr 
razione, oppure inviandone l'importo alla 
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glam 


IN LUOGHI DI BAGNI E VILLEGGIATURA 


L'esperienza di tanti anni ha ormai provato che la 4 


pubblicità del Popolo Romano è 


plice e più economico, perchè i proprietari di case in 
luoghi di bagni o villeggiatura, trovino il locatario che 
a loro conviene con la maggior sollecitudine. 
Incoraggiati dai risultati che i proprietari suddetti 
hanno ottenuti negli anni decorsi valendosi per l'affitto 
della rubrica Bagni e Villegglature, da noi iniziata, 
la ripetiamo anche quest'anno. 


Ce 


Grandi vantaggi indiscutibili di economia e fun 


+0. 


Chi tiene case 
in tempo l’annunzio 


+ 

| Per la rubrica: 
| 

| 

| 

y 

Ì 

Ù 


il mezzo più sem- 


od appartamenti da affittare ne inw- 
da pubblicarsi. 
BAGNI E VILLEGGIATURE la tariffa 


è quella stessa degli avvisi economici di prima o di terza 
categoria, a seconda il contenuto dell’annunzio (1). 


L'AMMINISTRAZIONE 
del POPOLO ROMANO. 


(1) Il nostro Uficio-Annunsi, richiesto, dà, a volta di corriere 
tutti gli schiarimenti, 


101000900000000000000000000000000000000000000000000 i 


se- Ascensori Falconi =s 


A DIFFERENTI FORZE E PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA - BREVETTATI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


onamento su qualsia: 


Adottati dal « Londonand fornin Hotels Syndicate » per il Grand Hòtel in ROMA 


Montacarichi e Montavivande idraulici e meccanici 


FALCONI Novara presso lo Stab 


ento FAUSER & C., ed in Roma VIA delle FIAMME, 19 (S. 


tutti gli uffici postali con semplice dichia» 


ORARIO, Sl Ufici di Redazione del giorale rimangono aperti dalle 


ore 10 del mattino alle 2 dopo la mezzanotte; quelli di Ammi- 


Burro di Cascine Padronali 


—(DI LOMBARDIA) 
garantito di assoluta panna di latte 
Genere di primissima qualità 
Arriva freschissimo 
TUT 1 croRm 


18 ore dopo lavorato 
- 


Prezzo al minuto 
- liha.s0 IK 
Fatima sat 


berghi, Ristoranti, Pen- 
sioni, Pasticcerie, cor 


Magazzino — Via Arenula, 19 
Deposito — Vin Due Macelli, # (pal, del 
Pop. Rom.) al negozio Cruciani. 
D@- Nelle pizzicherie il burro si vende L. 3,60 
per Kilogr., quindi il risparmio non è indifferente. 
Col 17 corr. il magazzino ingrandisce i pro- 
pri locali trasferendosi in Via dell Vite, 48, 
posi: ione centralissima ri; a posta. La 
Ditta s' intitolerà “ LA FAT ZOLA ,, 
Magazzino Burro di Lombardia, 


Servizio telefonico. 


—( I manoscritti non si restituiscono ) 
L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom); 
alle ore 3 del mattino. 


è OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - * Parigi, Rue de Richelieu. 


Due Macelli, 6-9, Roma, i nistrazione dalle ore 8 alle 19.80 (7.30 pom.) 


Carte da Parati 


I più vasti ed assortiti depositi di tappex- 
zerie in carta sono quelli di Carlo T'er- 
lizzi, in via del Corso 264, omo, 
Carte În ogni genere, imitanti tutte le stolîe, 
legni, marmi, maioliche ece. Assor: 
timento di Rosoni, Fregi, Bacchette 
e Trasparent!. Prezzi di fabbrica da 
non temere nessuna concorrenza. 
Carte a 18 centesimi il rotolo di 8 
metri, in sopra. Arrivi continui di tutte le 
più belle novità estere e nazionali. Si fanno 
spedizioni per Posta e Ferrovia in tutti i 
paesi. Si inviano, gratls, campioni dietro 
richiesta. 


Osteria Beltramme 


Via Privata, prosso la stazione, è l’unico lo- 
cale preforito d'estate dai buon gastai ove ai mangia 
la famosa zuppa alla marinara esi bee il 
vino squisito di Frascati. 


Chi ha appartamenti vuoti 0 mo- 
biliati da affittare, approfitti degli dy- 
visi Economici del Popolo Romano 
e ne avrà buoni risultati. 


Per cla deve cambiar casa 
I FORGONI IMBOTTITI 


Es) Dll Dita E° GONDRATO 


LIBRI DA CEDERE | 


Ribasso c del ‘39 | per cento 


Lo studente di Salamanca leggen- 

da di De Espronceda, tradot- 

tada 2°... G Tallone 1 
From desth into lifo' | ‘ Res, W. Haslam 0 50 
Regio Patronato della chiesa pa- 

triarcale di Venezia + A, Rinalli 
Droit de propristé sur les ceuvres 

de litterataro et d'art. . V.P. 
Riforme e miglioramenti nel Ma: 

nicomio di Roma . . 
La triplice alleanza . 


"* CATEGORIA 


Pa LA Lira Una — In più di 25, Cent, 3 cad, 


A_RATE MENSILI crescente a favorevoli canti 


8. $ piano È dalle 2 alle 4 pom e dall'Ave Mai 
ore di notta, 


E GALLINARO fn” 


srla, grotta, tine Jatta} 
uuttà Religiosa, Trartative Casa ( 
Via Venti Botvombme È 


VIGNA. 0 TERRENO sile pesa 


a 
prendersbbesi in allo per 12 anni Offerto dettagliato 6 
* Casella postale 148, 5 


TOR SANGUIGNA fina La Sironi 


È iano sompoati di 10 vani è cuiza. sposi 
al portiere. 


APPARENTI Tri Torni ast 


Pinza della Suburra N. ® p. p. sopra meesauino, VI 

Mero Laz Lara 

sue. PIAZZA Lam, 
CORAZZA SARA oca 


(dî 8 012 camera, acqua Marcia 
€ Trevi, gas, soc. Via Montoro: 
ne AF ne fa convenirel EA 


VIA DEL BOSCHETTO 188 rontanenent 


firnasuo, Vasobo, Bucatal, ecatina, tela ti Bando: 
Bund modloisaini ‘Tratiitve serpe tto" "RI 


veramento dei beni parroc- | 
«e + + Leone Carpi 020 
8 lo elezio» 


A Grassi è G, Rò goni: 
onarchie di 
F. Zamponi 
vi del nostro re, illastrazione 
dell'iconografia Sabauda , . Surdi Digius, 
la formazione del catasto L, Dosio 


+ L IL Wehle 


PROPRIETÀ piano sin "I; 


Bagni dla ali | 


CASTEL GANDOLFO nisi ded toe ne 
volgere Viti Macao e ata a DR 


MONTEPORZIO CATONE sms 


gua, prezto mit Dirigeral Agutna Vivari, © în Roma, Uia 
Centa 18, Oruati, AR è) 0 


CATEGORIA 


25 parole Cent. 75. — In più di 25, Cent, 5 cad, 


a 


LEVATRICE seo, tivioma tiene pensione por gesta: 

th masstma sagroteena. Iicore uti È 

giorni dailo ore 11 allo 4 Via Panisporna 60 piano 2. 
ssa 


3° CATEGORIA 


28 parole Cent, 50 — In più di 25, Cent, 5 cad, 


SIGNORINA FORBSTIERA ir imminti ta 
del giorno amircbse saghe nell Famiglo come leso 0 
eee 


COLTA DARSTRA “i ni pil 


gissa, è va sachi Unlie sismoro come lettrice. Por tro rob: 
Se alla semimana L. 10 ai mese antiolpato. Sertraro slguo: 
ra W. A, posta Roma, mandando indiriza si 


Battaglie bizautino . . .. 
L'incident franco - allemand de 
Pagny . 


1 B.Wolowski 


La questione bancaria inItalia. _... 
La convenzione di Berna. . . E. Levi 
Società cattoliche cperai + L'De Matheis 
Riforma delle tariffe ferroviarie. A. Demedio 0 
Riforma dell'amministr. savitaria D.r 0.Faralli 0 30 
Prolegomeni alla Storia dell’co- 

nomia politica LA. Quarta 250 
Il Chili nella guerra del Pacifica P. B. Spila 2 
Revisione dello Statuto . . . L. Zini 
La Prusse et la Frauce i , . A. Legrelle 3— 
Augusto Vera e Cavour . . .R. Mariano 1 50 
Delicta majorum commedia . . Mastropasqua 0 50 
Della Beneficenza . . . . , R.DallaVelta 0 50 


Questi forgoni perla loro ampiezza 6 per 
| rImbosticara dicui sono rivestiti, permettono 
ricare il mobilio senza bisogno né di imballar= 

di smontarlo, six che si tr trasloco in 

che si tratti di altra qualnnque destina- 


Roncigliono-V tterbo 
Ladispoli { pomini. 


PREPARANSI GIOVANI 


0a 
grafia. Ripetizioni a giorani Scuola fecale 
osi si Perna modicissimi, Rivoli 


GIOVANE SERIO SPE CE 


casslore, Berlvoro fermo iu posta d'aolo Se; 


CORSO D'ISTAUZIONI 


80 professore goveruativo, In Via Ploriu 
so il Tuatro Argentina, proparatorio agit 
siona e rip varie clessi gino 


ica trenta 
ad scontato estivi dialo 
fom Via cole Coppale 88 pa primareo 


LEZIONI DI TEDESCO È 


tentato G. Prook. Via Sardogna 3 


Anoona-Foligno 5 
Milano-Firenze > 
Ttvoli-Avezzano. 
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Vellotri-Terracina 
Viborbo-Rone 
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SICNODINA GERMAMDI Stime 


na al passegnio, fa (ratuzioni è va dallo s 
comò Tetrico, Ottima: Informazioni, Prezzi: mit. 
fermo posta W, Ch 


siva della Casa Fratelli Gondrand, contengono 
comodamente la mobilia di cinque 0 sci stanze, | 
per cui con un solo Forgone si può fare il tra! 
sporto di qualsiasi ben fornito appartamento in 
poche ore e a prezzi modicissimi. 

Il servizio poi è fatto da apposito personale pra- 
tico e dedicato esclusivamente a questa partita. 
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Stubilimoato dol POPOLO ROMANO 
‘Tipi della Ditta Ros & Jung, Offenbuch a}, 
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su a Chi vive solo per ta, 
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